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PARTE UFFICIALE
Stamane, alle ore 11, nella sala da ballo al Quiri-

nale, ð stato solennemente rogato l'atto di nascita3ella
Principessa Jolanda Margherita, dall'on. Saracco, Pre-
sidente del Senato ed Ufficiale di Stato Civile della

Famiglia Reale, assistito dallfon. Giolitti, Ministro
dell'Interno e Notaio della Corona.
Vi hanno assistito S. M. il Re, S. M. la Regina

Margherita, S. A. R. la Duchessa di Genova Madre,
S. A. R. la Principessa Milena e S. A. R. il Prin-

cipe Mirko, con le LL. EE. i Gollari della SS. An-

nunziata Di Rudini, Biancheri, Saracco, Zanardelli,
Visconti-Venosta e di San Marzano, con le Dame di

Corte tutte in bianco, íl generale Ponzio-Vaglia, il
conte Giannotti, il generale Brusati e gli altri uffi-
ciali delle Case Civili e Militare delle LL. MM.

Vi hanno pure assistito le Presidenze del Senato e

della Camera, i Ministri ed i Sottosegretari di Stato,
le alte cariche dello Stato, civili e militari, ed il Sin-
daco di Roma con la Giunta comunale.
La neonata Principessa fu presentata dalla Con-

tessa della Trinità all'Ufficiale di Stato Civile, on.
Saracco, il quale diede lettura del seguente atto:

« L'anno mille novecento uno, addì cinque del mese
di giugno, alle ore undici in Roma, in una sala al

primo piano del Reale Palazzo del Quirinale;
« Dinanzi a me Giuseppe Saracco, Cavaliere del-

l'Ordine Supremo della SS. Annunziata, quale Pre-
sidente del Senato del Regno, Ufficiale dello Stato Ci-
vile della Reale Famiglia, assistito da S. E. l'avv.

Giovanni Giolitti, Gran Croce dell'Ordine dei SS. Mau-

rizio e Lazzaro, Deputato al Parlamento, nella qua-
lità di Ministro Segretario di Stato per l'Interno,
Notaio della Corona;
« È comparso personalmente Sua Maesth Vittorio

Emanuele III Ferdinando Maria Gennaro di Savoia,
Re d'Italia, d'anni 31, domiciliato in Roma, il quale
mi ha dichiarato che alle ore nove del di primo del

corrente mese, in questo Reale Palazzo, è nato, da

Sua Maesta Elena Nicolajewna nata Petrovic de Nje-
goc dei Principi di Montenegro, Regina d'Italia, di,
Lui Consorte con Esso convivente, un bambino di sesso

femminino, che la prefata Sua Maesta il Re mi pre-
senta ed a cui da i nomi di Jolanda, Margherita, Mi-
lena, glisabetta, Romana, Maria.
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« A quanto sopra ed a questo atto sono stati pre-
senti, quali testimoni designati da Sua Maesta il Re,
S. E. Giuseppe Biancheri, Cavaliere dell'Ordine Su-
premo della SS. Annunziata, Deputato al Parlamento,
di anni 77, per questo atto residente a Roma, e
S. E. il marchese Antonio Starabba di Rudini, Cava-
liere dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, De-
putato al Parlamento, di anni 62, residente a Roma.
« Di tutto quanto sopra ho fatto compilare dal

comm. avv. Federico Pozzi, Direttore della Segreteria
del Senato, Cancelliere assunto per gli atti civili della
Reale Famiglia, il presente atto scritto in due ori-
ginali da conservarsi-l'uno nell'Archivio del Senato e
l'altro negli Archivi generali del Regno e datane let-
tara agli intervenuti, lo hanno questi sottoscritto
meco in ambedae gli originali.

VITTORIO E3IANUELE.
G. BIANCIIERI.
A. Di Ruolmi.
G. Sanacco.
G. GlouTTI ».

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque, nella ricorrenta della festa di 8.
Maurizio, noniinare nell'Ordine dei ßS. Maurizio e
Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Con decreti del 24 gennaio 1901:
A grand'ufnziale:

Eastamaria Nicolini comm. Francesco, primo presidente della
Carte di cas9szion,e di Napoli.

A commendatore:
Masi comm. Giorgio, primo presidente della Co:•te d'appello di

Palermo,
Ri¢ciuti comm. Nicola, procuratore generale presso la Corte di

appello di Roma.
Ad uffiziale :

11>sea camm. Francesco, primo presidente della Corte d'appello
di Luaca.

A lagia c amm. Cesare, id. id. di Messina.
&>stemarco conm Angelo, consigliere della Corte di cassazione

di Napoli.
C slalerio comm. Giacomo, id. id. id.
Massari cav. Tineenzo Raffaele, id. id. di Firenze.
Zlino co:no. Ottavio, avvocato in Palermo.

A cavaliere:
F.ll-Astolfono comm. Ignazio, consigliere della Corte di cassa-

zione di Roma.
B .aiselli cav. Federico, id. id. di Torino.
Sorrentino cav. Andrea, presidente di sezione della Corte d'appello

di Catanzaro.

D'Labrosio cav. Franceseo, id. id. di Trani.
M mari cav. Ferdinando, consigliera della Corte di cassazione di

Firenze.

Taylietti cay Giuseppe, id. id. di Torino.
O etese cav. Tommaso, presidente della sezione di Corte d'appello

di Potenza.

Lam aco cav. Raggero, consigliere della Carte di cassazione di
Nap li.

Ciaccia cav. Francesco, presidente di sezione della Corte d'ap-
pello di Perugia.

Mosca car. Tommaso, consigliere di Corte d'appello.
Frigotto cay. Giovanni Battista, procuratore del Re presso il tri-

banale civile e penale di Brescia.
Rossi cav. Raimondo, id. id. di Trani.
Niccoli cav. Emilio, capo sezione al Ministero di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti.
Pini cav. Giovanni, id. pressa la Direzione generale del fondo pel

Culto.

Maldacea cav. Francesco, segretario nel Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti.

Capaldi Giuseppe, avvocato in Bari.
De Tullio Vito, membro del Consiglio dell'Ordine degli avvocati

in Bari.

Supps Giuseppe, avvocato in Bari.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 24 gennaio 1901:
In considerazione di lunghi e ouoni servizi:

A grand'uffiziale:
Gandolfi ocb. Antonio, tenente generale.

A commendatore:
Rogier cav. Franceseo, tenente generale.
Rey cav. Felice, id. id.
Toreita cav. Giovanni, id. id.

Ad ufiziale:
Marini cav. Pietro, maggiore generale.
Fanchiotti cav. Edoardo, id. id.
Coeito cav. Federico, id. id.
Cornara cav. Giovanni, colonnello d'artiglieria.
D'Ayala cav. Alfreda, id. nel personale permanente dei distretti.
Sassu cav. Cristoforo, id. id. id. (in posizione ausiliaria).
Gazzera cav. Costantino, id. di fanteria.
Manassera car. Pietro, id. commissario.
Tanfani nob. cav. Francesco, id. nel personale permanente dei

distretti.
Somano di Saint Cargues conte bar. G!useppe, maggiore gene-

rale.

Pagliano comm. Paolo, direttore capo divisione di 16 classe nel
Ministero della Guerra.

Santanera cav. dott. Giovanni, id, id.
Marzoechi cav. Claudio, coloonello del genio.

A cavaliere:
Quercia cav. Ernesto, colonnello di cavalleria.
Vianeini cav. Eligio, id, di fanteria.
Sartore cav. Feierico, id. id.
Busu cay. Giuseppe, id. id.
Aureggi cav. Giuseppe, id. id.
Scribani Rossi conte di Cerreto cav. Stefano, id. ii.
Buonamici cav. Guglielmo, id. id.
Ardito cav. Enrico, id. id.
Araldi cay, Gastano, id. id.
Montanari cav. Lorenzo, id. id.
Coen cav. Achille, id. id.
Carlino cav. Franceseo, id. id.
Ferrario cav. Filippo, id. id. (bersaglieri).
Moriani cav. Giuseppe, id. id.
Valeuroni cav. Pietro, id. nei RR. carabinieri.
Moseone cav. Pietro, id. id.
Maranesi cav. Ernesto, professore nelle Seuole militari.
Fabris cav. Franceseo, id. titolare di lettere e scienze nei Col-

legi militari.
Fuortes cav. Tarquinio, id. id.
Ghio cav. Gaetano, maggiore nel Corpo invalidi e veterani.
Guasco cav. Stefano, tenente colonnello nel personale perms-

nente dei distretti, in posizione ausiliaria.
Bellone cay. Carlo, id. id.
Napodqpo cav. Giovanni, id. id.
Parvopshsu cav. Giacomo, id. di cavsalleria.
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Valfra dei conti di Bonzo nob. Leopoldo, tenente colonnello nel

personale permanente dei distretti.
Molinari cav. Alfonso, id. id.
Ponza di San Martino cav. Ottavio, id. di cavalleria.
Olea cav. Agostino, id. id.
Pope cav. Francesco, id. id.
Chirico cav. Rosario, id. contabile.
Pagani car. Enrico, id. d'artiglieria.
Giorgini cav. Giorgio, id. id. (posizione ausiliaria).
Campanelli cav. Felice, id. id.
Napolitano car. Giosio, id. id. (posizione ausiliaria).
Pollio Salimbeni cav. Alessandro, capo sezione di la classe nel

Ministero della Guerra.
In considerazione di speciali benemerenze:

A cavaliere:
Suchet car. Gustavo, tenente colonnello del genio.
Pagani cav. Carlo, id. commissario.
Piacentini cav. Settimio, id. di stato maggiore.
Valentini cav. Arturo, maggiore d'artiglieria.
Gentilini cav. Domenico, id. di stato maggiore.
Ricci nob. di Firenze e di Pontremoli cav. Armano, tenente co-

lonnello di stato maggiore.
In considerazione di benemerenze acquistate
verso l'Associazione della Croce Rossa Italiana:

A cavaliere:
Calderal cav. dott. Dario, presidente del Sottocomitato locale

di Serravezza.
Cortesi cav. rag. Artaro, consigliere, segretario del Sottocomi-

tato regionale di Genova.
Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreti del 24 e 31 gennaio 1901:
A commeudatore :

Farina comm. Carlo, contr' ammiraglio nello stato maggiore
della R. marina.

Ad utamiale:
Lettieri Alfredo, direttore nel Corpo del genio navale.
Abbamondi Giov. Battista, direttore nel Corpo sanitario militare

marittimo.
Call Edoardo, direttore nel Corpo di commissariato militare ma-

rittimo.
Leone Lorenzo, capo di divisione di la classe nel personale del

lilinistero.
A cavaliere:

Cattolica Pasquale, capitano di fregata nello stato maggiara ge-
nerale della R. marina.

CoetrGiulio, ia, id. id.
Della Chiesa Giovanni, id. id. id.
Pouchain Adolfo, id. id. id.
Canale Andrea, id. id. id.
Carini Angelo, ingegnere capo di 1a classe nel Corps del genio

navale.
Calabrese Franceseo, medico capo di la classe nel Corpo sanita-

rio militare marittimo.
Icardi Giovanni Battista, commissario capo di la classe nel Corpo

di commissariato militare marittimo.
Serra nob. Gerolamo, capo sezione di la classe nel personale del

Ministero.
Fiory Carlo, ragioniere geometra principale del genio militare,

comandato al Ministero della Marina.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

Con decreti del 21 gennaio 1901:
A commendatore:

uanozzi comm. prof. Carlo, senatore del Regno.
Ad uffiziale:

Allievo comm. prof. Giuseppe.
Bonatelli comm. prof. Francesco.
Brusa comm. prof. Emilio.

1

D'Antona comm. prof. Antonino.
D'Ovidio comm. prof. Francesco.

A cavaliere:
Bacei comm. prof. Vittorio.
Barzellotti cay. prof. Giacomo.
Chiappelli comm. prof. Alessandro.
Cugnoni comm. prof. Giuseppe.
De Luca Aprile comm. prof. Girolamo.
Fornelli comm. prof. Nicola.
Persica comm. prof. Federico.
Tomaselli comm. prof. Salvatore.
Tonelli prof. car. Alberto.
Venturi comm. prof. Adolfo.
Vivaati prof. cav. Cesare.
Mangiagalli prof. cav. Luigi.
Rughi cav. ing. prof. Edoario.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 24 gennaio 1901:

A commendatores
Solinas Cossa comm. avv. Giovanai, direttore generale del De-

manio e tasso sugli Affari.
Ad uffiziale:

Sara comm. avv. RaffaeÌe, direttare capo divisione nel Miliistero
delle Finanze.

Castellani cav. Eugenio, intendente di Finanza.
Clavenzani comm. ing. Carlo, ispet tore jdegli uffici tecnici di 11-

nanza.

Lueiolli cav. Ludovico, capo sezione amministrativo nel Mini-

stero delle Finanze.
A cavaliere:

Vischi cav. avv. Antonio, vice presidente della Commissione
delle imposte dirette di Trani.

Montepaone avv. Giovanni, membro della Cammissione censuaria

provinciale di Napoli.
Brotto cav. dott. Giuseppe, intendente di finanza.
Calentani cav. Giovanni, segretario capo nelle intmdenze di fl-

nanza.

Branea cav. Nicola, presidente della Giunta tecnica del catasto

di Potenza

Giauna cav. Felicissimo, capo sezione amministrativo nel Mini-

stero delle Finanze.
Sansoni cav. Carlo Alberto, id. id.
Campione cav. dott. Franceseo, id. id.
Luzzana cav. Giov. Battista, ispettore nel Corpo delle guardie di

finanza.

Grandi comm. avv. Pompilio, presidente della Commissione per
le imposte dirette di Asti.

Rognone dott. cav. Carlo, proprietario della fabbrica nazionale
di preparati per la medicazione antisettica.

Manfredi Frattarelli cav. Aebille, consigliere dell'Ordine dei pro-
enratori in Roma.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con decreti del 20 gennaio 1901:

A commendatore:
Venosta comm. Luigi, direttore generale della Cassa depositi e

prestiti.
Ad ufflEiBIO :

Emanuel cav. Vittorio, ragioniere nella Corte dei conti.
Muda cav. Pio, direttore capo divisione id. id.
Gabrielli comm. Agide, direttore capo di ragioneria al Ministeto

del Tesoro.
A cavaliere:

De Vivo cav. Pietro, ragioniere nella Corte dei conti.
Armelisasso cav. Antonino, direttore capo divisione id.

'Mazzoccolo cav. avv. Enrico, ragioniere id. id.

Salvi cav. Vincenzo, capo eezione id. id.
Somma cav. Giuseppe, id. id.
Perrino car. Gennaro, id. id.
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Prada car. Gaetano, ispettore centrale di ragioneria nel Mini-
stero del Tesoro,

Fiorani cav. Fortunato, capo sezione id.
Parvopassu cav. Luigi, id. id.
Correggiari cav. Enrico, primo ragioniere nelle intendenze di

finanza.
Suppiej cav. uf. Giuseppe, membro del Consiglio superiore della

Banos d'Italia a Venezia.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pabblici :

Con decreti del 20 gennaio e 3 febbraio 1901:
A com=andatore:

Vivaldi comm. Attilio, R. ispettore superiore delle strade fer-

rate.
Ad uffimiala:

Anzani barone cav. Ottavio, deputato al Parlamento.
Gotelli cav. Angelo, ispettore delle strade ferrate.

Inglese ear. ing. Ignazio, ingegnere del genio civile.
Pesso cav. ing. Luigi, ispettore id. id.
D' Intino cav. avv. Francesco, direttore capo divisione nel Mi-
nistero dei Lavori Pubblici.

A cavaliere:
Cervesato ing. car. Pio Antonio, ingegnere del genio civile.
Botto·ing. cav. Giuseppe, id. id.
Savino ing. eav. Alessandro, id. delle miniere.
Bruni avv. cav. Giovanni, direttore capo sezione nel Ministero

dei Lavori Pubblici.
Berti ing. cav. Augusto, ispettore delle strade ferrate.
Lissoni rag. cav. Emilio, aggiunto alla ragioneria centrale.
Plancher ing. cav. Enrico, sotto capo servizio manutenzione Rete

Adriatica.

Coen-Cagli ing. Enrico, ingegnere del geaio civile.
Bernardi rag. cav. Paolo-Domenico capo sezione nel Ministero

dei Lavori Pubblici.

Sulla.-proposta, del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti del 24 gennaio 1901:
A commendatore:

De Negri comm. avv. Carlo direttore capo divisione al Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Ad ufnziale:
Zezi cav. uff. Pietro, ingegnere di la classe nel R. corpo delle

miniere.

Trombetta cav. uff. ing. Giuseppe, capo sezione al Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Beitoni-Cazzago conte cay. Federico, presidente della societa
elettro-siderurgica Camuna (Brescia).

K9erner pro£ cav. Guglielmo, direttore interinale della scuola
superiore d'agricoltura di Milano.

A cavaliere :

Canestrelli architetto prof. Antonio, segretario del Consiglio di-
rettivo della scuola professionale per lp arti decorative in

Firenze.
Aminto cav. Luigi, governatore dell'Istituto ortopedico della Casa

Ravaschieri (Napoli).
Canevaro conte Carlo, membro del Consiglio ippico.
Cappa Bava nob. ing. Gustavo, direttore della Societh Mineraria

« Vieille Montagne » (Cagliari).
Tasi ing. cav. Leopoldo, presidente del Comizio agrario di Rimini.
R2ggeri avv. cay. Erneste, presidente della Cassa di risparmio

di Volterra.

D>gliotti avv. Casimiro, segretario capo della Camera di com-
mer tio ed arti di Torino.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-
grafl:

Con decreti del 24 gennaio 1901:
A commendatore:

Cardarelli comm. Fedele, direttore capo divisione al Ministero
delle Poste e dei Telegrafi.

Ad uffisiale:
Curato comm. Pietro, direttore capo divisione al Ministero delle

Poste e dei Telegrafi.
A cavaliere:

Fontanini car. Carlo, direttore provinciale di 1a classe.
Sacconi cav. Francesco, capo sezione di 1a classe.

Solaro cav. Pietro, capo sezione di 2a classe.
(Contånua).

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. lvi. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d' Italia:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici :
Con decreti del 24 giugno 1900 :

A commendatore:
Raggi cav. Alfonso, capo sezione di 1* classe nell'Amministra-

zione centrale dei Lavori Pubblici, collocato a riposo.
Ad umziale:

Severini cav. Decio, ingegnere capo delPUfacio itecnico provir-
ciale di Potenza.

A cavaliere:

Cirauna Raffaele, ingegnere presso l'Ufficio tecnico provinciale
di Potenza.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 17 ottobre e 1 novembre 1900:

A grandiumziale:
Albertone comm. Matteo, maggior generale, in posizione di ser-

vizio ausiliario, collocato a riposo.
Casati comm. Giuseppe, id. id. id.

Ag ufnmiala :

Bongiovannini cav. Giovanni, capo tecnico principale di artiglieria
e genio di 1* classe, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 9 dicembre 1900 :

A cavaliere:
Acton Francesco, segretario di 16 classe nelPAmministrazione

provineiale dell'interno,'collocato a riposo con titolo e grado
onorinci di consigliere di Prefettura.

Revoche di decorazioni

Il Primo Segretario di S. M. pel Gran Magistero dell'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro, cancelliere dell'Ordine della Corona
d'Italia;
Visti gli articoli 20 e 31 del Codice penale;
Visto il R. Magistrale decreto 24 gennaio 1869, n. 4851, e l'ar-

tieolo 14 del Regolamento approvato con R. decreto 17 marzo
1878;
Visto il parere del Consiglio degli Ordini dei SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona d'Italia, in data 16 maggio 1900;
Con decreto Magistrale del 16 giugno 1900;
Mando a cancellare dalla Matricola dei decorati dell'Ordine dei

SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia il nome di Ernesto
Levi di Davide, nominato cavaliere dell'Ordine dei SS. Maurizio
e Lazzaro e commendatore dell'Ordine della Corona d'Italia di

Moto Proprio Sovrano, rispettivamente con decreti in data 31

maggio e 31 ottobre 1884.
S. M. il Re in udienza del 31 maggio 1900 ha firmato i se-

guenti decreti:
Veduti l'articolo 13 del R. Gran Magistrale decreto 20 feb-

braio 1868 ed il R. Gran Magistrale decreto 24 gennaio 1869,
n. 4851;
Vedato il parere emesso dal Consiglio degli Ordini dei SS. Mau-

rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia nelle sedute del 28 aprile
16 maggio 1900 ;
Sulla proposta del Nostro Primo Segretario per il Gran .Ma-

gistero Mauriziano;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Giuseppe Giacomelli è privato della decorazione di grande
uffiziale dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, conferitagli di
Sovrano Moto Proprio con decreto del 5 giugno 1873.
Pietro Chiara fu Giuseppe à privato della decorazione di ufli-

ziale dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, statagli conferita
di Nostro Moto Proprio con decreto del 20 febbraio 1881.
II Nostro Primo Segretario pel Gran Magistero Mauriziano a

incaricato dell'esecuzione dei presenti decreti, che saranno regi-
strati al Controllo generale dell'Ordine Mauriziano.
S. M. il Re, in udienza del 17 giugno 1900, ha firmato i se-

guenti decreti:
Veduto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868, n. 4251,

e l'articolo 3 del R. decreto 24 gennaio 1869, n. 4851;
Vedute le deliberazioni emesse dal Consiglio degli Ordini eque-

stri dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italianellesue
sessioni del 28 aprile e del 16 maggio 1900 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro gegretario di Stato per le

Finanze ;

Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Sono revocate le onorificenze di commendatore e di grand'uf-
flziale nell'Ordine della Corona d'Italia state conferite a Giuseppe
Giacomelli fu Carlo da Udine rispettivamente con RR. decreti
30 marzo e 29 dicembre 1870.
È revocata l'onorificenza di cavaliere nelPOrdine della Corona

d'Italia stata conferita a Carlo Da Benedetti fu Andrea da Cairo
Montenotte con R. decreto 20 ottobre 1897.
Sono revocate le onorificenze di cavaliere e di ufBziale nel-

l'Ordine della Corona d'Italia, state conferite a Pietro Marti-

nengo di Andrea, da Torino, con RR. decreti delli 20 febbraio
1879 ed 8 giugno 1881.
H Ministro proponente ed il Primo Segretario del Gran Ma-

gistero dell' Ordine dei $3. Maurizio e Lazzaro, Cancelliere
dell' Ordine della Corona d' Italia, sono incaricati dell'esecu-
zione del presente decreto.
Veduto Particolo 8 del R. Magistrale deereto 20 febbraio186P,

col quale venne istituito POrdine della Corona d'Italia;
Vedato il R. decreto 21 gennaio 1869, n. 4851;
Veduti i Nostri decreti 27 dicembre 1885 e 28 febbraio 1889,

con i quali Tommaso Adorno e Pier Luigi Gelmi vennero ri-

spettivamente nominati cavalieri nell'Ordine della Corona d'Italia;
Veduta la deliberazione del Consiglio degli Ordini dei SS. Mau-

rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia in data 1* maggio 1900;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la

Pubblica letruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le onorificenze conferite a Tommaso Adorno e Pier Luigi
Gelmi con i predetti Nostri decreti sono revocate.
Il Ministro di Stato, Cancelliere dell'Ordine, è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla Can-
eelleria dell'Ordine medesimo.
Visti i RR. Gran Magistrali decreti in dati 20 febbraio 1868

e 24 gennaio 1869, relativi agli Ordini equestri dei SS. Maurizio
e Lazzaro e della Corona d'Italia:
Visto il parere motivato del Consiglio degli Ordini predetti,

emesso nella sessione del 10 maggio L900, intorno ai fatti adde-
bitati a Carlo Fiorentino fu Alessandro, da Firenze, e a Giorgio
Mori fu Ippolito, da Pisa ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

Affari d'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I nominati Carlo Fiorentino e Giorgio Mori sono privati della

decorazione di cavaliere dell'Ordine della Corona dTtalia, stata
loro conferita rispettivamente con RR. decreti in data 6 giugno
1889 e 27 dicembre 1885.
Il Cancelliero dell'Ordine predetto ð incaricato delPesecuzione

del presente decreto, che sarå registrato alla Cancelleria del-
l'Ordine della Corona d'Italia.
S. M. il Re in udienza del 1° luglio 1900, ha firmato il pre-

sente decreto:
Veduto il R. decreto 24 gennaio 1869, n. 4851;
Veduto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 con cui

venne istituito l'Ordine della Corona d'Italia;
Veduta la deliberazione emessa dal Consiglio degli Ordini dei

SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia nella sua seduta
del 1° maggio 1900;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i

Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E revocato il Nostro decreto del 31 maggio 1890 con cui Gor-

loro Ernesto di Paolo fa nominato cavaliere delP0rdine della Co-
rona d'Italia.
Il Cancelliera dell'Ordine della Corona d'ltalia è inearicato

dell' esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Cancelleria dell'Ordine stesso.
S. M. ille in udienza del 10 giugno 1900, ha fi;•mato il pre-

sente decreto:
Visto il Nostro decreto del 5 giugno 1892 col quale Eugenio

Viglietti, vice segretario comunale di Demonte, veniva insignito
dellacroce di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia;
Vista la deliberazione del Consiglio delPOrdine Mauriziano e

della Corona d'Italia, emessa in data 28 aprile 1900 ;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 col quale fu

istituito l'Ordine Cavalleresco della Corona d'Italia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E revocato il R. decreto del 5 giugno 1892, col quale Eugenio

Viglietti, vice segretario comunale di Demonte, veniva insignito
dell'onorificenza di cavaliere delPOrdine della Corona d'Italia.
Il Nostro Printo Segretario e Cancelliere delP0rdine della Co-

rona d'Italia ð incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che
sara registrato alla Cancelleria dell'OrÍine medesimo.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIzIA B DEI CULTI

Visto il decreto Ministeriale 28 giugno 1900, col quale venne
indetto un concorso a 150 posti di uditore giudiziario;
Visti i verbali delle adunanze della Commissione esaminatrice,

dai quali risulta che 160 concorrenti sono stati dichiarati idonei
per avere conseguiti almeno 12 voti su 20 in ciascuna prova
scritta ed orale, e non meno di 196 sopra 280 nell'insieme delle
prove stesse;
Visti gli articoli 3 della legge 8 giugno 1890, n., 6868, e 13

del R. decreto 10 novembre 1890, n. 7279,eodificato con R. decreto
15 agosto 1893, n. 184.

Decret,a:

I sottoseritti concorrenti, laureati in giurisprudenza ed appro-
Tati nel concordo anzidetto, sono nominati uditori presso i col-
legi giudiziari:'
1. Pilotti Massimo - 2. Messina Giuseppe - 3. Gatti Salvatore
- 4. Fazio Vincenzo - 5. Aloisi Ugo - 6. Terra-Abrami
Lorenzo - 7. Sacchi Ubaldo - 8. Demurtas Riccardo -
9. Assisi Armando - 10. Stolfi Nicola -- 11. Vacchin6 En-
rico - 12. Agostinelli Alfredo - 13. Bessone Alfredo -
14. Pisano Tito Onorio -- 15. Colazza Luigi - 16. Brunetti
Antonio - 17. Giorgi Tito - 18. Brasiello Teucro --- 19.
Cantarano Camillo -- 20. Leoni Emidio - 21. Cola Saverio
- 22. Marciante Giuseppe - 23. Tommasi Giuseppe Maria
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- 24. Vitali Enrico - 25. Arch Francesco - 26. Amoroso
Vittorie - 27. Babboni Ranieri - 28. Sanna Francesco -
29. Dolflui Vittorino - 30. Cervone Domenico - 31. Modena
Leone Gino - 32. Saletta Augusto - 33. Traverso Guido -

34. Moretti Giuseppe - 35. Agozzino Ferdinando - 36. Luz-
zatto Ruggiero - 37. Apponi Vittore - 38. Perosio Dome-

nic> - 39. Salmoni .Vittorio - 40. Pata Antonio --- 41. Cap-
pellani Giuseppe - 42. Gennari Antonio - 43. Sinatra Gio-
varni-44. Forziati Frsncesco Paolo-45. Properzi Giorgio -
46. Zampelli Vincenzo - 47. Bellini Ulrico - 48. Romano
Giuseppe - 49. Ciavela Giovänni - 50. Scorza Raffaello -
51. Dompé Eugenio - 52. Ferraroni Arturo - 53. Gazzera
Guglielmo - 54. Francavilla Giuseppe - 55. Pucci Egidio
- 56. Barletta Giacomo - 57. Marinangeli Vincenzo -
58. Potenza Francesco - 59. Zuccala Vincenzo - 60. Ruo-
tolo Giuseppe - 61. Bellesi Alfredo -- $2. Di Martino Um-
borto - 63. Del Pozzo Tommaso - 64. Martini Alfredo -
65. Impagliazzo Alfredo - 66. Sbroiavacea Emanuele - 67.
Lampis Raimondo - 68. Guidorizzi Quirino - 69. Lado

Pietro - 70. Turroni Guido - 71. Moretta Giov. Battista

- 72. Frossi Luigi - 73. Calcaterra Francesco - 74. Gior-
dano Alfredo - 75. De Santis Giuseppe - 76. Caminiti

G=aseppe - 77. Bianchi Ugo - 78. Girotti Giuseppe -
79. Manco'su Federico- 80. Quaini Stefano-81. Ardoino Ga-
briele - 82. Viale Carlo Oreste- 83. Taglialatela Melchiorre
- 84. Jannuoei Francesco - 85. Crocitti Giuseppe - 86. Bal-
ladore Diodato -87. D'AgostinoGiov. Battista- 88. Corsi di

Bosnasco Carlo - 89. Ortenzi Alberto- 90. Mele Aseanio -

91. Zito Francesco - 92. Arena Francesco Gabriele - 93.
Gallo Mario - 94. Delpiano Enrico - 95. Stampacchia Vin-
cenzo - 96. Saladini SaIadino - 97. Lo Bartolo Angelo -
98. Bianchi Saverio - 99. Romagnolo Luigi Gino - 100.
Nafta Filippo - 101. Zagari Francesco - 102. Giordana
Emilio - 103. Cheechia Pier Filippo - 104. Panzarasa

Rinaldo - 105. Vigliaturo Eugenio - 106. Faenza Ignazio
- 107. Cieri Michelp - 108. Galifi Filippo - 109. Giofrà

Gennaro - 110. D'Ambrosio Guglielmo - 111. Scaciga della
Silva Amileare - 112. Mastio Antonio - 113. Bemporad
Arriao - 114. Di Francia Carmine - 115. Angeloni Alfredo
- 116. Schermi corradino - 117. Intonti Raffaele - 118.

Erra Arturo - 119. Santilli Edgardo - 120. Linguiti Um-
berto - 121. Puseo Giovanni - 122. Giannini Renato -

123. Palumbo Francesco - 124. Petillo Cesare - 125. Gallo
Dominico - 126. Stasi Ernesto - 127. Natoli Carlo Fede-

rico - 128. Jannoni Italo - 129, Stanzani Guido - 130.

Galiû Giuggppe Alessandro - 131. Santelli Renzo - 132.

Paluso Bernardo - 133. Bruni Giambattista - 134. Agnini
Ñ ola - 135. Seratino Pasquale - 136. Chiariello Luigi -

137. Ripoli Ranieri - 138. Caris Giovanni Antonio - 139.

Ogeglia Rooppto - 140. Sannia Ercole - 141. Baratto Ame-

geo - 142. Silvestri Alberto - 143. Tommasi Emilio -

144. Scala Attilio - 145. Nebiolo Giuseppe - 146. Melis

Vittorino - 147. Månenti Ettore - 148. Ricciulli Giovanni

- 149. Pelaggr Vincenzo - 150. Brusasco Amedeo,

Roma, addl 21 maggio 1901.
Il Ministro

'COCCO-ORTU.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Szaviglo DELI.A PROPETETÄ INDUSTRIALE

usferimente di privativa industriale:N. 2342.
Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rendelnoto al pubblico che [la privativa

industriale dal titolo : « Machine à façonner et astiquer les se-
melles de chaussures », originariamente rilasciata al nome del

sig. Duplessis Elouild, a San Hyacinthe, Quebec (Canadà), come
da attestato delli 20 marzo 1900, n. 53713 del Registro Generale,
fu trasferita pes intero alla Società « The Duplessis Peggingand
Sewing Machine Company », a San Hyacinthe, in forza di ces-

sione totale fatto con atto privato sottoscritto dalle parti da-
vanti al sig. L. A. Brunelle, notaio pubblico a San Hyacinthe,
addi 22 gennaio 1901, debitamente registrato all'UBoio Dema-
niale di Roma il giorno 7 febbraio detto anno, al n. 8330, vol.
165, atti privati, e presentato pel visto all'UBelo della Proprietà
Industriale, addi 8 febbraio 1901.

Roma, il 27 maggio 1901.

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio
CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2390.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : < Cai•rello automatico per grue da tras-
bordo », originariamente rilaseista al nome dei sigg. Morasso
Rinaldo e Rossi Ferdinando, a Genova, come da attestato delli
12 dicembre 1899, n. 53337 del Registro Generale, fu trasferita
col relativo attestato completivo n. 54062, nella parte spettante
al sig. Rossi Ferdinando, totalmente, ai sigg. Morasso Rinaldo,
Morasso Achille, Maggiolo Andrea Camillo e Gabella Giambat-
tista, a Genova, in forza di atto privato sottoscritto dalle parti
davanti al sig. Bonizzoli Adolfo, notaio pubblico a Genova, addi
10 maggio 1000, debitamente registrato all'UfReio Demaniale di
Genova il giorno 10 giugno detto anno, al n. 16683, vol. 320,
atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di Genova, addì
15 giugco 1900, ore 12.

Roma, il 27 maggio 1901.
R Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio

CALLEGARI.

Notificazione.
Con decreto del 31 maggio 1901 il Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Novare, in data 15 maggio 1901, ha imposto la cura

obbligatoria dei gelsi infetti da diaspis pentagona, nel Comuno
di Fontánetto d'Agogna.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERM.E DEI, DaarTo Posex.Ice

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p
Si 6 diohiarato aho la rendita seguente del Consolidato 50¡O,sich:

N. 1,174,474 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 135, al nome di Vitiello Alfonso, Pasquale, Giovanni, Al-
berto e Giuseppe fu Francesco, gli ultimi due minori, sotto la
patria potestå della madre Casatis Michela, e vincolata di usa-
frutto a favore di quest'ultima, fu così intestata per errore oe-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentreehð doveva invece intestarsi a VI-
tiello Alfonso, Pasquale, Giovanni, Umberto e Giuseppe fa Fran-
cesco, ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, bi

difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso t• ngene
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove D*a sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Ge"erale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel Inodo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1901.
11 Direnore Gederds

MANCIOIJ.
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DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO (POrluf0ÿIio).

Il prezzo del cambio pel certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
a fissato per oggi, 5 giugno, in lire 105,27.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del llegno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, ludustria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

4 giugno 190f

Con godimento
Senza todola

m corso

Lire ' Lire

5 •|, lordo 102,46 3 gg 3
4

Consolidati.
4 */,•/, re'to. 111,78 */, .

110.66

4 •j, setto 102 32 */, 100,32 */

3 •/, lordo 61.67 60,47

CONCORSI

MINISTERO DELL' INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 65 alunni agli intpieghi di la categoria
nell'Amministrazione provinciale

In 080CŒZiOne del decreto Ministeriale in data 10 volgente
mese, ð aperto il concorso per l'ammissione di 65 alunni agli
impieghi di prima categoria nell'Amministrazione provincliale,
giusta le norme stabilite dal Regolamento par la carriera degli
impiegati dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'In-

torno, approvato con R. decreto 12 novembre 1899, n. 407.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre prossimo

venturo presso il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno

indicati con altro avviso.
Le domande di ammissione agli esami dovranna essere presen-

tate dai concorrenti, non più tardi del giorno 31 agosto, alla
Prefettura della provincia nella quale eglino risiedono e dovranno ,

avere a corredo:
1° atto di nascita;
20 certificato di eittadinanza italiana;
3° certißcato di buona condotta, rilasciato dal sindaeo del

Comune di dimora;
go fede penale di data recente;
5* bortitcato medico comprovante che il candidato è dotato

di buona costituzione, e non ha difetti fisici incompatibili con
l'impiego;

go certilleato di leva;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza, conseguito

la una delle Università dello Stato, o il diploma della Senola di
setenze Boeiali in Firenze.

Il candidato fornito di diploma della predetta Scuola produrra
pure quello di Iteenza liceale, riportata in un Istituto governa-
tivo o pareggiato, e dovra inoltre provare di avere regolarmente
compiuto i tre anni di studî prescritti dagli statuti della Seuola
di scienze sociali, e di aver superato con plauso l'esame finale.
Il concorrente dovrà faro dichiarazione esplicita (ehe potra

essere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le
nuovo norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-
zione della legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrà
cessare di avere efetto per gl'impiegati che vanno ad assumersi
in servizio.

Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti che abbiano
meno di diciotto anni e pië di ventisette di eth.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

programma:
I. Diritto civile;
II. Diritto costituzionale;
III.1)iritto amministrativo;
IV. Diritto penale (Libro 1 y
V. Diritto commerciale ;
VI. Economia politica e seienza delle Ananze ;
VII, 10 legge elettorale politica ;
2 legge sulla stampa;
3* ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nelle

loro linee generali;
4° legge sulle prerogative del Sommo Pontefice e sulle

relazioni tra lo Stato e la Chiesa;
5° logge sul Consiglio di Stato e relativi Regolamenti ;
6* legge sulla Corte dei conti;
7° legge sul Contenzioso amministrativo ;
8 legge sui conflitti di attribuzione ;
go legge e Regulamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa;
10° testo unico della legga comunale e provinciale e relativo

Regolamento;
11 legge e Regolamento di pubblica sieurezza;
12* legge sugli utlisiali ed agenti di pubblica sientazza o

Regolamenti relativi;
13° Iegge e Regolamento sulle tutela dell'igiene e della

sanità pubblica;
14° legge sulle opero pubbliehe;
15° 1egge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
16° leggi e Regolamenti sulle istituzioni pubbliche di be-

neficenza;
17° 1egge e Regolamento sugli acquisti dei Corpi morali ;
18° legge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla

istruzione elemelitare obbligatoria;
19° Iegge sul reclutamento del R. Esercito;
20° Iegge sui probi-viri:
210 legge angli infortant dog i operai sul liivoro ;
23* legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli;
230 legge sulPimpiego dei fanciulli in professioni girovaghe;
24° 1egge sull'amministrazione e contabilita generale dello

Stato e i.primi due titoli del Regolamento relativo;
25° leggi sui prestiti ai Comuni ed alle provincie;
26 sistema tributario dello Stato, delle provincie e dei Co-

muni nelle linee generali e piû specialmente le seguenti le(ygi:
a) testo unico delle leggi sulla risconsione delle imposte

dirette;
b) legge sull'imposta fondiaria;
c) legge per l'imposta sai fabbrienti;
d) le56e sull'imposta di ricchezza mobile ;
e) legge sui dazî di consumo ed altre tasse indirette ;
f) leggi per le tasse locali: sul valore locativo, di fuoea-

tico, sul bestiame, sulle bestie da tiro, sella o soma, sugli eser-cist e rivendite, enlle Vetture, sui domestici, ecc., ecc.
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VIII. Storia letteraria e civile d'Italia dal medio evo (anno

476) sino ai nostri giorni;
IX. Una lingua straniera (francese, inglese o tedesea) a scelta

del concorrente, che dovrà dar prova di saper tradurre dall'ita- ,

liano in francese, o dal tedeseo o dall'inglese in italiano.
L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli

scritti sulle sole materie indicate ai nn. I, II, IH e VI.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potran-
no ricevere un' indennita mensile, non superiore alle lire cento,
se destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro
abituale o da quella delle loro famiglie.

Roma, addi 4 maggio 1901.

Il Direttore Capo della Divisione ia
SCAMUZZI.

CONSIGLIO DIRETTIVO
del R. Istituto Nazionale pei sordomuti in Milano

Concorso per posti a pagamento, gratuiti e semigratuiti,
per sordomuti di condizione civile.

I. In questo R. Ististato nazionale sono vacanti posti, a pa-
gamento, per sordomuti e per sordomute di eivile condizione.

II, Galoro che volessero ottenere tali posti, dovranno, all'atto
dell'ing.esso in Convitto, sborsare lire 300 per primo ecrredo;
oltre annue lire 150 per manutenzione e rinnovazione degli abiti
e delle biancherie, pagabili a trimestri anticipati, più altre L. 700
annue per dozzina, pure pagabili a trimestri anticipati.

III. Dovranno anche dar garanzia col mezzo di persona nota
e benevisa, domiciliata in Milano, di corrispondere per il pun-
tuale pagamento della retta, quando non si preferisca sostituire tale
garanzia personale con deposito di somma, o di rendita, o d'altro
valore ammesso nelle pubbliche casse, che rappresenti il capi-
tale dovuto per una dozzina annua ed accessorî.

IV. I concorrenti dovranno presentare domanda in carta le-
gale da L. 0,50, corredandola:

1° colla fede di naseita che provi essere l'età del ri-

corrente fra i 7 anni compiuti, ed i 14 non compiuti;
2° con certificato medico dichiaraute: a) sordomuto-

lezza congenita o aequisita -- b) causa certa o presunta del di-

fetto - c) vaccinazione subita o sofferto vaiuolo naturale - d)
attitudine intellituale all'istruzione - e) buona e robusta co-
stituzione fisica;

3° con certificato municipale di buoni costumi;
4° coll'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di

riprendere in famiglia l'alunno o l'alunna, dopo compiuto il corso
degli stadî o quando, per motivi previsti dallo Statuto e dai Re-

golamenti interni, ne fossero anzi tempo dimessi.
V. Le domando per i posti a pagamento saranno mandate al

Rettore del R. Istituto Nazionale, incominciando da oggi fino a
‡utto Pagosto 1901.

VI. Nel caso che il R. Ministero diminuisse, lungo il corso
d'istruzione, Ia spesa del corredo o della retta, gli ammessi nei
posti a pagamento godranno di tale riduzione, siccome di di-
ritto.

VII. Sono vacanti per il prossimo anno scolastico 1901-1902
alcuni posti gratuiti e semigratuiti stabiliti dallo Stato, dalla
Provincia, dalla locale Cassa di Risparmio, e da privati; posti
conferibili dal R. Ministero della Pubblica Istruzione per quanto
concerne quelli di Stato, dalla Provincia di Milano per quelli
della Provincia, dal Comune di Milano per quanto riguarda il
posto di istituzione Litta, e gli altri da questo Consiglio di-

rettivo.
È aperto il concorso a questi posti, da conferirsi a sordomuti

e a'sordomute, cittadini del Regno, ed appartenenti a famiglie
di civile condizione, ma di comprovata ristretta fortuna.

Per il posto di fondazione Litta necessita la prova della cit-
tadinanza milanese.

VIII. Le domande in carta da bollo da L. 0,50, con la noti-
ficazione del domicilio eletto in questa Citta per chi non vi ri-
sieda abitualmente, devoasi mandare al Rettore del R. Istituto
Nazionale non più tardi del 30 di agosto p. v. Siano corredato
coi documenti di cui à cenno al precedente articolo IV nei nu-
meri 1°, 2°, 3°, 4', ed inoltre:

10 dall'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci,
di corrispondere all'Istituto, al momento dell'accettazione, L. 300
per primo corredo, più annue L. 150 pagabili a trimestri antici-
pati per manutenzione del corredo stesso, più, per chi ottenesse
solo posto semigratuito, la mezza retta in L. 350 annue, paga-
gabili a trimestri anticipati. -- Questa obbligazione dovrà per
gli ammessi a posti semigratuiti venir garantita secondo la di-
sposizione del precedente articolo III;

2° da certificato municipale dichiarante: h) stato di [fa-
miglia -- i) professione del padre - j) condizione economica
-- l) se alcuno in famiglia goda di pubblica beneficenza -- m)
se abbia parenti sordomuti;

30 da atti constatanti i titoli di benemerenza che potes-
sero venir vantati dalla famiglia verso lo Stato.

Concorso a posti gratuiti per sordomuti poveri.
IX. Sono poi vacanti alcuni posti per sordomuti o sordo-

mute poveri, di condizione non civile, che, a spese dello Stato,
s'affidano ad altri Istituti, fondati appunto per l'educazione di
tali sordomuti.

Le istanze di chi domanda questi posti si riceveranno dal
Rettore del R. Istituto Nazionale fino a tutto il luglio 1901,
pûrehè corredate dai certificati di cui à nota al precedente ar-
ticolo IV, noneha da quelli richiesti nell'articolo)VIII ai numeri
2° e 3°.

Milano, il 24 maggio 1901, dal R. Istituto Nazionale poi sor-
domuti, via S. Vincenzo, 7.

Il Presidente
G. VITTADINI.

11 Segretario Il Relatore
E. ECCHETA. G. B. CERONI.

PARTE NON UFFICIALE
I

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOGONTO SOMMARIO - Martedi 4 giugno 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,40).
DI PRAMPERO, segretario, legga il processo verbale dell'ul-

tima tornata, che à approvato.
Sunto di petizioni ed elenco degli omaggi.

DI PRAMPERO, segretario, dà lettura del sunto delle peti--
zioni e dell'elenco degli omaggi pervenuti al Senato.
Annuncio della nascita di S. A. R. la Principessa Jolanda Mar-

gherita.
PRESIDENTE (Si alza, e con lui si alzano tutti i ministri e

senatori).
Signori senatori,

Ho l'onore di annunziare al Senato che sabato mattina, la giu-
gno, giunse al vostro presidente un dispaccio del prefetto del
Real Palazzo, così concepito:
« D'ordine di S. M. il Re partecipo all'Eceellenza Vostra che
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8. M. la Regina ha dato felioernente alla luce una Principessa,
oggi alle ore 9 a.
Con quale aniuno, e quanto avrei desiderato di potere comuni-

eare immediatamente al Senato questa bu na novella, non 6 me-
stieri che io dies; ma cio non era in potere mio.

A me parve adunque che fosse mio principale dovere convo-

eare immediatamente l'Udicio di Presidenza, chiedendo ad esso

consiglio intorno a quello che si avesse a fare in nome del Se-
nato.

E l'Ufneio di Presidenza venne unantmo nell'avviso che si do-
Vesse inviare preghiera a S. M. il Ro, one volesse ricevere l'Uf-
iloio stesso di Presidenza e quanti altri senatori si fossero vo-
lati unire per portare al Quirinale, nel giorno che S. M. avrebbe
stabilito, l'espressione delle loro felicitazioni.
Con cið, o signori, noi crediamo di avere interpretato degoa-

mente, anzi di avere precorso, semplicemente, la mamfestazione
del pensiero del Senato (Applausi).
Mi piace ora sagmacare al Senato ohe il prefetto del Reale

Palazzo con sap dispaccio di ieri coal scriveva:
« Eccellensa I

« S. M. 11 Re sarà molto lieto di ricevere Vostra Eocellenza,
l'Umeio di Presidenza del Senato ed i signori senatori che vor-
ranno associarsi per le felicitazioni per la naseita della Prinoi-

pensa Reale. 8. M. ha stabilito che il ricevimento abbia luogo
il giorno di giovedi 6 corr. alle ore 10 e 30 : la tenuta sara in
abito di mattina ».
Cael col piacere del Principe, avremo la fortuna e Ponore di

presentare a 8. M. il Re Peopressione doisentimentididevozione
e di afetto, verso il Re e verso la goale Famiglia, che ciascuno
di noi porta da Innga mano scolpiti nel cuore (Vivissimi ap-
plausi).

Presentazione di progetti di legge.
GIOLITTI, ministro dell'interno, presents il seguente progetto

di legge :

Aggiunta all'articolo 36 della legge di pubblies sieurezza por-
tante norme per l'uso dell'acetilene e per gli eneroisi di carburo
di ealoio e seetilene.
, (É trasmesso agli Umoi).
GIUSSO, ministro dei lavori pubblioi, presenta il progetto di

legge por:
Allaceiamento diretto fra il porto di Genova e le due linee dei

Giori con pareo-vagoni presso Rivarolo.
(È trasmesso agli Umei).
COCCO-ORTU, ministro di grasia e giustizia, presenta un pro-

getto di legge relativo agli:
Onorart dei procurstori e patroeinio legale nelle proture.
(È trasmesso agli Usei).
WOLLEMBORG, ministro delle Ananze, presenta i seguenti di-

segni di legge:
Modineazione delle disposizioni vigenti per la temporanea im-

portazione dei velooipedi;
Proroga della conceazione fatta si benemeriti della Patria dalla

legge 20 luglio 1891, n. 498;
Autorizzazione a concedere in godimento gratuito a tempo in-

determinato al Museo artistico industriale di Napoli alcuni lo-
eali demaniali.
(Sono trasmessi agli Umoi).

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. Legge un Messaggio del presidente della Ca-

mera con cui trasmette quattro progetti di legge d'iniziativa
de1Paltro ramo del Parlamento, e oioë:
Aggregazione del mandamento di Ciminna alla oirooserisione

amministrativa e giudiziaria del circondario di Palermo;
Aggregazione dei comuni di Pietrabbondante e San Pietro Avel-

l'ana al mandamento di Carovilli;
Costituzione in oomane autonomo della frazione di Banzi (Gen-

sano di Basilicata);

Aggregazione dei comuni di Solarussa, Zerfalin e S'amaggiore
alla pretura di Orietano.

(sono trasmessi agli Umei).
Presentazione di progetti di legge.

WOLLEMBORG, ministro delle Ananze, presenta i seguentidi-
segni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e te-

lografi per l'esercizio finanziario 1901-1902;
Stato di previsione della spesa del Ministero d'agricoltura, in-

dustria e commercio per l'esereizio ânanziario 1901-1908;
Diciotto progetti di legge por approvazione di maggiori asse-

gnazioni e diminuzioni da stanziamento su vart capitoli degli
stati di previsione della spesa de1Ye9ereisio finanziario 1900-

1901:
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminazioni di

stanziamento su aleani capitoli dello stato di previsione della
sposa del Ministero degli afFari esteri per l'esercisio ananziario
1900-1901;
Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di staa-

siamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercisio Ananziario 1900-1901:
Approvazione di maggiort assegnazzom e diniinazioni di atén-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esereizio finanziario 1900-901;
Convalidazione dei dooreti Reali coi quali furono autorizz.to

prelevazioni di somme dalifondo di riserva per le spene impre-
riste dell'esercizio finanziario 1900-931.

(Sono trasmessi tutti alla Commissione di finanze).
Commemorazione del senatore Bettoni Carsago.

PRESIDIiiNTE. Signori senatori!
Anche oggi compio il mosto ufBelo di annunziare al Senato la

perdita di on distinto CoHega. Il conte Ludovico Bottoni Cazzago
da Breseia cess6 di vivere in quella città nel giorno 22 dello
scorso maggio, in età di 72 anni, dopo lunga e penosa malattia
sopportata con fortessa d'animo incomparabile.
Il conte Bottoni apparteneva alla parte eletta del patriziato

lombardo che dopo il disastro di Navara serbð intera la fede
nel destini d1talia, e nei Comitati insurrezionali intesi a tavo-
rire l'emigrazione dei giovani che accorrevano a schierarii sotto
le bandiere aarde, portð il suo tributo alla liberazione del bel

psese dalla dominazione straniera. Laonde i suoi Conoittadini,
fatti liberi, non tardarono a chiamarlo nei Consigli del oomune
e della provincia, e due volte gli elettori politici di Sa16 lo
mandarono a sedere in Parlamento, Sno a che nel dioombre 1890
fu elevato alla dignità di senatore.
Di principt rigidamente conservatori, il conte Bettoni milità

nobilmente nelle Ble del partito liberale moderato, sens'ombra di
ambizioni personali, e punto solleeito di ranoogliere fama ed onori,
dove potesse sospettare, par di lontano, di venir meno, con la

parola o ool voto, ai convineimenti dell'animo suo.

Modesto d'altronde, quale esso era, non si riteneva chiamato
a prendere parte attiva alle lotte parlamentari, quantunque l'in-
gegno ed i buoni stadt non gli facessero difetto, e in moltanto
nelPambito della vita locale, che a lui si rivplgevano con Ada-
eia gli sguardi de' suoi conterranei, quando avveniva ad essi di
dover far espo ad un nome intemerato, ehe fosse vessillo al par-
tito moderato militante di quella regione.
Per6 al degno patrizio non manoð l'opportunità di far prova

nei pnbblici usei di quella grande operosità che in lui si era
fatta natura ; e basti dire ehe membro del Consiglio provinciale
di Brescia dal 1866 in poi, oopriva ancora ed esercitava con

grande amore l'umeio di presidente del Consiglio atesso, dopo
avere appartenuto lungamente a quella Deputazione provinciale,
alloreha morte lo inoolse.
Ma il nome del conte Ludovioo Bottoni andra specialmente ri-

cordato e benedetto dagli abitanti della saa provincia, elecome

Quegli che nel volgere di un terzo di aeoolo contribal potente-
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mente colla parola, e sovra tutto coll'esempio, al risveglio agri-
colo di quella contrdda. Frutto de' suoi stadt rimane una dntta

relazione sulla condizione economica dei possessori da immobili
nella provincia di Brescia, che risale ad epoca lontana, e prinei-
palmente un'elegante monograña che porta per titolo l'Agricol-
tura nei contorni del lago di Garda, che contiene molti degli
insegnamenti, confortati da una pratica diaturna e sicura, che

sono entrati di poi a far parte del patrimonio della scienza agro-
noma moderna, a quei tempi ancora poco men che negletta. Pre-
sidente di Comizi agrari, e di una Commissione provineiale per

la pesca, membro di Commissioni di viticoltura e di enologia,
primo fra i fondatori e membro del Consiglio d'amministrazione
della R. scuola d'agricoltura Pastori in Brescia, sempre e doven-

que, il conte Bettoni attese a dimostrare con l'opera e col Con-

siglio che anche fuori delfarena parlamentare si può servire no-

bilmente ed utilmente la Patria.
Gentiluomo perfetto, voi lo avete conosciuto e siete tratti viep-

pin a lamentarne la morte. Ma egli non avrà vissuto indarno,
pereh6 ha meritato che il suo nome, che io ricordo qui con Paf-
fetto di collega, ottenga di essere annoverato fra i migliori ed i

più intemorati eittadini che servirono efReacemente la Patria

(Benissimo).
Proposta del senatore Canonico.

CANONICO. Propone che invece di procedere ad an nuovo sor-

teggio degli Ufnei, come porta l'ordine del giorno, rimangano in
carica gli attuali, cosi come sono costituiti.
(Il Senato ap¡ir>va).

Discussione del progetto di legge: «Modißcazioni agli ar¢icoli
2 e 3 della legge 21 dicembre 1899, n. 472, sulla prepa-
razione e vendita dei sieri » (N. 103).

DI PRAMPERO, segretario. DA lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
MARAGLIANO. Non combatterà il disegno di legge, si limi-

terà a farvi alcune osservazioni in merito, considerandolo sotto

il punto di vista seientifico e legislativo.
Osserva anzitutto che con le disposizioni proposte non si evi-

tano gli inconvenienti piû volto lamentati sulla preparazione e

Vendita dei sieri, come l'oratore dimostra ricordando special-
mente il metodo di controllo segulto in altri Stati e ponendolo
a rarronto con quello seguito presso di noi.

Aferma che non si pa6 ottenere un siero non inquinato se

non mediante l'installazione di buoni laboratort, l'esattezza di
lavoro, il sentimento di responsabilità, ed un'emeace paura delle
sanzioni penali.
Approverk il progetto,ma avverte che la garanzia più eŒeace

contro i possibili inquinamenti del siero sta nell'articolo 1 della

legge 21 dicembre 1899, che non 6 modifiesto dal progetto in
discussione.

Espone alcune suo considerazioni sul concetto del controllo

del siero, e ne ricorda la genesi, notando come tale controllo

sia stato istituito dal Governo germanico per il siero antidifte-

noo.

Nega che gli Stati d'Europa abbiano un controllo preventivo,
come si è afFermato ; se l'Italia Vuole avere il primato del con-

trollo preventivo, lo si istituinea, ma in modo pin emeace.

Parla poi pin specialmente della disposizione contenuta nel-

l'articolo 3 del progetto, e dimostra come non sia privilegio del-
PItalia l'avere qualche siero inquinato. Dunque il controllo fatto
dagli Stati esteri non à sufBeiente, eppero la disposizione del-
Particolo f obbligherà l'Italia a non accettare i sieri che le von-

gono inviati dalla Franois, dall'Austria, dalla Germania.
Si augura che il ministro dell'interno, a mezzo di disposizioni

regolamentari, vorrà e saprà farsi tutore del decoro italiano, non

ponendo la produzione italiana in condizioni d'inferiorità verso
la produzioue esters, che non può essere considerata come mo-

nopolio, potendo PItalia offrire al mondo scientiAeo dei sieri certo
non inferiori a quelli degli altri Stati.
TODARO. In parecebi punti si trova d'accordo con quanto ha

detto il senatore Maragliano. Non à d'accordo con lui nelle con-
clusioni.

L'inquinamento dei sieri dipende talvolta da piccoli incidenti.
Lo provano i tristissimi fatti di Milano. Il controllo deve essere

fatto da persone competenti ed è difBeilissimo. Cita esempi pra-
tici per dimostrare con quale scrupolo debba procedersi nella
proluzione e nel commercio dei sieri.
Vuole che solo sul siero contro la difterite si eserciti il pia

severo controllo. In Germania non si controllano che questo e il

siero antitetanico e lo si fa a ragion veduta.
Critica la disposizione dell'articolo 3 che lascia troppo libera

concorrenza ai sieri fabbricati all'estero. Nota poi che il Go-
Verno assume una responsabilità gravissima, facen losi quasi ga-
rante dei sieri fabbricati altrove. Il Governo deve laseiarsi libera
la via, non legarsi le mani. Se egli fosse ministro dell'interno
non accetterebbe il progetto.
MARAGLIANO. Ringrazia il senatore Todaro delle sue parole;

ma tiene a dichiarare che accetta i controlli, ed osserva che que-
ste disposizioni a nulla servono e forse compromettono lo Stato,
facendolo garante di prodotti dei quali non puð in coscienza ri-
spondere.
TODARO. Ringrazia il senatore Maragliano delle sue oortesi

espressioni, ma osserva che egli non fece che venire in aiuto a

lui che ebbe a sostenere tali prineipt anche nell'Umeio cen-

trale.
PATERNÒ, relatore. Il progetto ha una modesta portata e non

modifica affatto lo stato attuale della nostra legislazione.
Se avesse potuto prevedere una diseussione tecnica, non avrebbe

accettato Pumeio di relatore ; ma nota che l'elevata disenssione
non trova la sua ragione nel modesto progetto sottoposto alPesame
del Senato.

Rileva la contraddizione in cui à caduto il senatore Maraglia-
no che, par accettando i controlli, ed in massima, il progetto,
ha fatto una serie di dichiarazioni per dimostrare che la legge
è ineScaee allo scopo.
Il senatore Todaro poi vuole ristretto il controllo al solo siero

antidifterico. Ora l'oratoro osserva che la leggeëstata originata
dai dolorosi casi di Milano. Dichiara che sulle eagioni che por-
tarono agli inconvenienti lamentati riserva intero il suo giudi-
zio, tanto più che la questione à tuttora sub indice; potrebbe
anche darsi che essi siano avvenuti per cause accidentali o in
conseguenza di organizzazione difettosa o di poca cura. Ricorda
che il siero di Milano produsse 30 morti di tetano in breve pe-
riodo di tempo; rileva l'opera meritoria della Direzione sanitarta
e del Governo, ma nota che tali casi disereditano certi rimedt

presso il pubblico ignorante. Quindi bisognava far qualcosa per-
ohè si sequistasse la Adacia nel siero antidifterico che à rico-
noseinto da tutti provvi tenziale.
Il Governo ha fatto il suo dovere presentando il progetto. È ,

indabitato che il controllo vale pur qualdhe oosa e dal pŒBLO di
vista pratico e dal punto di vista seientiûeo.
Se le manipolazioni sono fatte bene, le cause accidentali dimi-

naiscono ; ora se il manipolatore sa che il suo prodotto à sot-
toposto al controllo dello Stato, sarà pië guardingo.
Quindi il controllo a perfettamente utile e apporterà delle con-

seguenze benenehe, anche perch6 potrà assieurare che i pro-
dotti non contengono nulla di nocivo.
Se per il siero di Milano vi fosse stato il controllo, i tristi

casi lamentati non sarebbero avvenuti.
È vero che i casi di tetano si possono verincare con qualun-

que iniezione. ma non si può dedarne la conseguenza cui ha so-
connato il senatore Maragliano, molto dipendendo dal modo di
operare del medico.
Non seg lirk i due oratori nelle loro dotte dissertazioni seien-
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tifiche; si augura che il Senato voterà la legge perchè 6 buona

ed equa. Essa in definitiva ammette il controllo per tutti i sieri,
rimettendone il parere al Consiglio sapariore di sanità; del re-
sto l'articolo 1 della legge del 1890 resta sempre in vigore.
La preparazione dei sieri a stopo scientifico non à nottoposta

alla sanzione del progetto; qui si parla solo di preparazione a

scopo industriale, ed a per questa preparazione che si stabili-

scono le garansie contenute nel progetto.
Quanto alle osservazioni fatte sull'articolo 3, nota che esso

migliora il precedente articolo 3 della legge attualmente in vi-

gore, poichè richiede il parere conforme del Consiglio superiore
ed il controllo degli Stati esteri.
Insomma si aggiungono nuove garanzie, a tutela della pub-

blica salute. Il progetto migliora la legge attuale e narà certo

un merito per l'Italia se per prima avrà istituito il controllo

preventivo.
Non aggiunge altro, nella fiducia che il Senato vorrà dare il

suo voto favorevole al disegno di legge (Bene!).
GIOLITTI, ministro dell'interno. Il progetto in discussione 6

d'iniziativa parlamentare, ma fa aceettato dal Governo anche per
calmare l'opinione pubblica in seguito ai triotissimi fatti che

furono oggi ricordati.
Profano nelle scienze mediehe, si limiterà a fare alcune ri-

sposte in linea amministrativa.
Non & esatta ciò che disse il senatore Maragliano che col oon-

trollo dello Stato cesserà qualunque responsabilità di chi fab-

brica il siero.

Con le prescrizioni della legge attuale il Governo sarà pië ee-
Vero nel concedere la facolta di fabbricazione.

Il medico di villaggio non può controllare come si dovrebbe

questi sieri.
11 senatore Todaro mise avanti troppe dimeoltà di controllo ed

egli stesso, in seguito al suo discorso, sarebbe tentato di non
farsi mai curare con sieri (Ilarita).
Certo che alla perfezione non si arriverà mai ; il disegno

attuale perb garantisce abbastanza. Ma il controllare non signi-
Aca garantare.
Non puð reggere Tobbiezione mossa dal senatore Todaro il

quale affermava che il Governo con questa legge si assume un

obbligo di garanzia che prima non aveva.

Circa il metodo di controllo spetta al Consiglio superiore l'in-
dicarlo.
Conviene col relatore che l' attuale organizzazione dei la-

¾oratorî dello Stato a forse insusciente. Bisognerà perfezio-
narla.
Crede che nella legge stessa si troveranno i fondi per farlo.
TODARO. Replica osservando che egli desidera il controllo

possibile ed utile, ma ristretto al siero antidifterico ed a quello
antitetanico.
Se il Governo saaetta un controllo incerto ed esteso non po-

tra esercitarlo emencemente.

Del resto ringrazia il ministro ed il relatore delle cortesi pa-
Tole rivoltegli. *

MARAGLIANO. Rispondendo al relatore dice che gPinconve-
nienti lamentati non debbono dempre imputarsi ad imperizia del
medico.

Possono dipendere, specialmente , dai recipienti nei quali i sieri
sono conservati. Mentre con questa legge si crea la digdenza

verso rimedî preparati da uomini di soienza, si laseiano aperte
le porte a rimedt preparati da persone non pratiche, quali i gar-
soni di farmacia.
PATERNÒ, relatore. Replica al senatore Maragliano affermando

che egli non ha mai detto che le infezioni avvengano sempre
per imperizia del medico; ha solo detto ohe esse sono possibili
anohe quando si tratta di semplici iniezioni.
CAVASOLA. La legge sanitaria del 1888 disponeva che gli

istituti costituiti per la preparazione dei virus non potessero

aprirsi che col conseaso del ministro dell'interno e sotto la sua

sorveglianza.
Sorsero poi gli istituti sieroterapici che si credette non fos-

sero soggetti a questa sorveglianza. Egli ritiene che anoh'essi
dovrebbero sottostare alle disposizioni di questa legge Anche
prima dei fatti di Milano successero inconvenienti deplorevoli
che dimostrarono questa necessità.

Pregherebbe il ministro di dirgli se et•ede che l'articolo 53
della legge del 1888 imperi anche su quegli istituti sieroterapici
sorti dopo d'allora e se il Regolamento relativo consenta la con,
tinua ed efficace sorveglianza dell'autorità competente.
GIOLITTI, mioistro dell'interno. La legge del 1888, alParticolo

53, ha due parti distinte, l'una relativa all'apertura degli isti-
tuti; l'altra riguarda la vig lanza dell'autorità locale.
La legge del 1899 non sostitui questo articolo, una aggiunse

solo nuove modalità alla prima pa•te. Quindi la seconda parte
dell'articolo 53 della legge del 1888 deve essere considerata sem-
pre in prigore.
A togliere ogni dubbiezza, si potra tener conto delle osserva-

zioni del senatore Cavasola nella redazione del Regolamento.
CAVASOLA. Ringrazia il ministro dell'interno delle sue rispo-

sto che confermano la giustezza delle sue osservazioni.
Perð crede che gli Istituti dovrebbero essere autorizzati la

soltanto dove la sorveglianza à possibile.
GIOLITTI, ministro delPmterno. Dichiara che anche in questa

ultima osservazione del senatore Cava9ola egli concorda per-
fettamente.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la dieenssione.
L'articolo unico del progetto a rinviato allo seratinio segreto.

Presentazione di un progetto di legge.

MORIN, ministro della marina. Presenta il seguente disegno
di legge: « Disposizioni concernenti le rafferme del Corpo Reale
equipaggi ».
(E trasmesso agli UfBei).

Discussione del progetto di legge: « Importazione dalla ßicilia
nel continente del sale sopsticato per la fabbricazione della
soda e per la riduzione dei minerali » (N. 121).

DI PRAMPERO, segretario. Dà lettura dell'articolo unico del
progetto.
PATERNÒ, relatore. Chiede al ministro delle finanze se ae-

eetta il seguente ordine del giorno proposto dall'Ufneio een-

trale:

« Il Senato invita il Governo a studiare se non sia il caso di
abolire la tassa Assa in L. 2 per tonnellata sul sale importato
dalla Sicilia per uso delle industrie alle quali è o sara ooneesso
il sale a prezzo di costo, giusta quanto dispongono le leggi ŠÏ
aprile 1862 e 24 novembre 1864 ».

WOLLEMBORG, ministro delle ânanze. 11 diritto Asso di eut
si parla nell'ordine del giorno dell'USoio centrale non & n6 un

dazio nå una tassa• si puð considerare come un rimborso delle
spede di vigilanza ed altre a cui 6 eostretto lo Stato per la fab-
bricazione del sale.
Con tutto ci6 non s'oppone all'ordine del giorno dell'Umeio

centrale, se il Senato erederà d'approvarlo. ¯

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
Rilegge l'ordine del giorno dell'USeio centrale.
PATERNO', relatore. Non potend» parlare in nome dell'Umeio

centrale, perchè solo dei commissari, 6 costretto ad insisterg
nell'ordine del giorno.
PRBSIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno dell'Umeio een-

trale.

(Approvato).
L'articolo unico del progetto 6 rinviato allo scratinio so-

greto.
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Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Oriina Pappelto norniaale per la votazione a

scrutinio segreto dei due progetti da legge oggi discussi.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Chiurura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chin a la votazione.
Si procede allo apoglio de1L urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara che dal computo dei voti risulta che
il Senato non & in numero.

La votas one sarà rinnovata domani in principio di seduta.
Levasi (ore 18,10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Martedi 4 giugno 1901

Presidenza del Presidente VILLA.

La e data comincia alle 14.

DEL BALZO GEROLAMO, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta di sabato, che è approvato.
. PRESIDENTE.* Hanno chiesto congelo per motivi di famiglia
gli onorevoli: Giuseppe Frascara, di giorni 3; Gavazzi, di 8;
Indelli, di 60 : Marco Pozzo, di 5: Torrigiani, di 5; Gattoni, di
7. Per motivi di salute: Mareora, di giorni 5; Bonacossa, di
12; Righetti, di 15; Manna, di 10.

(Sono concedati).
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, dà lettura di una propo-

sta di legge degli onorevoli Maggiorino Ferraris, Agaglia, Bo-

noris, Campi, Ceriana-Mayneri, Crespi, Civelli, Colajanni, De A-
sarta, Dal Verme, Edoardo Daneo, Di Scalea, Maroo Donati, Fal-
letti, Giuseppe Frascara, Napoleone Ferraris, Gayotti, Giunti,
Majorana, Marazzi, Morpurgo, Ottavi, Pini, Rava, Rizza, Sommi-
Picenardi, relativa al dazio variabile sul grano.

1sterrogazioisi.

TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
risponde agli onorevoli Enrico Calleri, Giacomo Galleri e Giac-

cone, che desiderano « conoscere le sue intenzioni circa l'oppor-
tunità di modideare la legge notar11e nel senso di migliorare le
condizioni di residenza dei notai e meglio disciplinare il servizio
degli archivi ».
Risponde allreal ad altra analoghe interrogazioni degli onore -

voli Cimorolli e Lucernari.
Osserva che gli onorevoli interroganti hanno riprodotto inter-

rogazioni alle quali fu risposto in altri tempi dai predecessori
delPattuale Ministero.
Ora non potrebbe non ripetere le dichiarazioni già fatte. Però

senza assamere impegni formali, il Ministero studierà le diverse

quistioni oon la speranza di venire a conolusiom ohe rispondano
ai bisogni del servizio, al desiderio degli interessati e quindi
alle domande degli onorevoli interroganti.
CALLERI ENRICO si aflida alle promesse delPoa. sottosegre-

'tario di Stato circa la residenza dei notai. Raccomanda special-
mente ehe a proposito degli archivi notarili sieno rivedate le
tasse per rendere più equi gli stipendt degli impiegati addetti
agli archivi stessi.
CIMORELLI nota che a proposito della residenza dei notai ogni

giorno si intentano contravvenzioni, ehe ritiene esorbitanti. Non
vuole la violazione della legge notarile ; sma ohiede, come ha

sempre chiesto, la 'modifienzione degli articoli 11 e 27 della
legge stessa.
E perci6 à listo che il Governo abbia manifestato l'intendi-

mento di provvedere.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde ad un' interrogazione dell'on. Monti-Guaraiori e in-
torno ai criteri che intenda seguire circa i cosidetti passaggi
dalla magistratura requirente alla giudicante con grave danno
dei magistrati giudicanti ».
I criteri sono semplici. Essi si inspirano esclusivamente alla

assoluta necessità di servizio.
Espone dati per dimostrare che questi eriteri sono rigorosa-

mente osservati.

MONTI-GUARNIERI non è soddisfatto della risposta avata:
accenna agl'inconventeoti che si verificano nei passaggi dalla
magistratura inquirente alla giudicante. Confida nonostante nella
risposta dell'on. sottosegretario di Stato, che riconoscera giusto
di ovviare at detti inconvenienti.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

all'on. Cimati, che desidera « sapere se e quando intenda prov-
vedere alla carriera degli agenta demamali ».
.
Riconosee giuste le aspirazioni degli agenti demaniali.
È allo studio apposito disegno di legge, che sarà presto pre-

sentato alla Camera.

CIMATI prende atto e ringrazia.
RONCHETTT, sottonegretario di Stato per Pinterno, risponde

ad un'interrogazione dell'on. Varazzani, che desidera sapere « s'egli
intenda confortare del suo, o esplicito o tacito assenso, l'operato
di q•xei sindaci, i quali, come fece recentemente il sindaco di
Monticelli d'Ongina, allegando disposizioni proibitive di vecchie
circolari ministeriali, riensano l'uso di locali municipali ei de-
putati desiderosi di render conto nei propri Collegi e ai propri
elettiri, della loro condotta politica».
Risponde altreal ad analoga interrogazione delPon Cabrini.
Le due interrogazioni hanno uno scopo solo : quello di cono-

seere gl'intendimenti del Governo.
Ricorda lo circolari emanato in questi ultimi anni a proposito

del divieto cui si accenna sulle interrogazioni stesse a circolari,
fra di loro contraddittorie.
Si pub ritenere da qualcuno che debba essere in vigore la

nota circolare Crispi.
Ora questa circolare non può più avere vigore, poichè, evi-

dentemente, l'autore di essa non esercita il potere che l'aveva-
dettata.
Il Miraistero riconosee arbitre le Autorità comunali di con--

cedere oppure no i locali da essi dipendenti per iscopi eletto--
rali (Bene! Bravo!).
VARAZZANI & lieto della risposta avata la quale signifies

,che il Governo non riconosee nessuna circolare precedente ema-
nata in materia, e lascia alla libertà delle Amministrazioni co-
manali le concessioni dei locali che da essa dipendono.
CABRINI si associa alla risposta del collega Varazzani.

· Presentazione di due disegni di legge.

(PRINETTI, ministro degli affari esteri, presenta un disegno dF
legge per proroga delle facolta concesse al Governo per la pub-
blicazione delle leggi del Regno nell'Eritrea; ed un altro per
Pordinamento delPBritrea.

ßeguita la discussione del bilancio della pubblica istruzione.

CABRINI, anche a nome dei deputati Agnini, Turati, Ferrt
Siehel, Costa, Todeschini, Varassani e Prampolini, da ragione
del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a coordinare la seuola obbli-

gatoria alla legge protettiva del lavoro dei fanciulli, prolongan-
do la seuolà elementare fino al 12* anno d'età, e promovenda
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scuole complementari-professionali dal 13° al 15° anno, integrate
le une e le altre dall'assistenza e refezione scolastica ».

È lieto che l'on. ministro abbia riconosciuto la necessitå di

prolungare il periodo dell'istruzione obbligatoria, di sottrarre il

giovanetto al duro lavoro delle officine e di prepararlo a rendere
il lavoro stesso più produttivo; e dimostra i buoni frutti che ii

sistema raceamandato nell'ordine del giorno ha dato e da nel

Canton Tieino.

Avrebbe per altro desiderato che l'accordo seguisse anche in-
torno al dovere sociale della refezione e dell'assistenza scola-

stica, che il ministro invece intende abbandonare alla filan-

tropia. .
Sa che all'attuazione di queste ed altre riforme si oppone la

mancanza non di buon volere ma di mezzi; ma crede che non

manchino speso improduttivo sulle quali si potrebbe riseeare lar.

gamente e crede che J'organizzazione della classe lavoratrice e

seolastica imporrå le vagheggiate riforme.
Esse varranno a ringagliardire la società civile e laica nella

quale soltanto è il progresso duraturo (Bene! all'Estrema Si-

nistra).
FRASCARA GIACINTO richiama l'attenzione dell'on. ministro

sulla necessità di sviluppare l'educazione artistica, risollevandola
dallo seadimento nel quale ð eaduta, e cooperando con lo sforzo

concorde di tutti gli organismi dello Stato a richiamare il culto

dell'arte e del bello nelle scuole italiane (Bene !).
Raccomanda poi al ministro una più vigilante cura dei monu-

menti nazionali, e in particolar modo del tempio di Ercole in

Cori, e degli scavi di Norma.
Invoca per ultimo una riforma della legislazione artistica, nel

seaso d'impedire l'esodo quotidiano dei grandi tesori dell'arte
antica, e di favorire invece l'esportazione degli oggetti d'arte
manifatturiera (Bene !).
In questo senso presenta un ordine del giorno.
BACCILLLI GUIDO risponde all'on. Cabrini che, per fare arri-

vare in porto certe leggi pure augurate da tutti, non sempre
basta il buon volere di governanti e di legislatori.
II Monte delle pensioni è già autonomo ; e già provvede agli

orfani e alle vedove dei maestri ; e già l'oratore propose che

nel Consiglio avesse pasto una rappresentanza dei maestri, e

fosse ripristinato lo stanziamento delle 300,000 lire perchè il
Monte possa dare più laati assegni ai vecchi edaeatori.
Cosi questi desiderî manifestati dall'on. Cabrini in nome dei

suoi amiei, sono gia, per opera dei conservatori e del Governo

del Ro, un fatto compiuto.
Questo ha voluto ricordare affinehã si veda che l'amore del

bene e il desilerio di giovare at maestri e all'educazione na-

zionale nan sono monopolio dell'Estrema Sinistra. La legge per
la scuola complementare adottata in Svizzera, ð quella stessa che
l'oratore propose e non poth condurre a buon fine ; e la refezione

scolastica, che non si potrebbe nå si dovrebbe concedere ai non
poveri, è già um fatto compiuto coi riereatori (Bene!).
Combatte la tendenza a ottenebrare la fede nelPanima popolare.

Credere, significa non morire interamente e avere almeno la spe-
ranza d'essere ancora utile alla famiglia e alla patria (Vivissime
approvazioni).
Na e'ð ragione di non instillara fin dalla scuola il sentimento

di quella fede che ebbero Dante, Machiavelli, Manzoni e che à
un bisogno dell'anima umana (Benissimo! - Bravo!).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, ripeto di essere in mas-

Sima favorevole alPidea di una tassa scolastica, ma non si puð
disconoscere la difficoltà di applicarla; e quindi accetta come

raecomandazione l'ordine del giorno dell'on. Marazzi.
Ricorda i molti studi amministrativi e legislativi per l'istru-

zione dei sordo-muti, e fara del suo meglio per utilizzarli. La
questione, parð, non può essere risoluta per solo volere del mi-
nistro dell'istruzione, e non à facile sanzionare l'obbligatorietà
dell'insegnamento per questi infelici.

Prega quindi l'on. Rampoldi di prendere atto delle sue dichia-
razioni e della buona volonta di risolvere il problema; e intanto
di ritirare Pordine del giorno.
Si compiace che l'on. Baccelii abbia in gran parte risposto

alle osservazioni dell'on. Cabrini; e mentre promette di coor-
dinare la legge dell'istruzione a quella del lavoro dei fanciulli,
diehiara che, per istituire la seuola complementare-professionale,
il Governo non pub, per il momento, fare altro che promuovere
tuttoció che favorisce l'educazione nazionale, che à oggetto del-
le maggiori cure del Governo e del Parlamento.
Dichiara all'on. Catanzaro che se talvolta i Comuni non appli-

cano esattamente la legge, oið dipende in parte dal difetto della

legge e in parte dalle condizioni dei Comuni.
Nondimeno dark opera accha la legge si osservi quanto più ð

possibile.
All'on. Mesties, di cui riconosee giuste le osservazioni intorno

alla molteplicità delle leggi che governano la pubblica istra-
zione, dice che, per fare un testo unico, sarebbe necessario ar-
monizzare quelle varie leggi nelle parti in cui sono discordanti:
e quindi viene ad essere opera di discilissima attuazione.
Quanto alle raccomandazioni fatte dall'on. Danieli a favore de-

gli insegnanti nelle scuole secondarie classiche, dichiara che il
Governo non disconosee la ragionevolezza dei desideri, ma deve,
per ora, soprassedere dal risolverli per mancanza di mezzi, im-
pegnandosi perð a stŒdiare se e come una soluzione pronta e
favorevole si possa trovare.

Dice all'on. Fede che alcuni dei provvedimenti da lui invocati
sono di facile attuazione: per esempio quelli intorno agli esami,
alle inserizioni, alle promozioni degli studenti universitari: e

non è alieno dal riformare in questo senso i regolamenti iA Vi-
gore.
Conviene poi nel concetto di ridurre il numero degli esami, ed

infine assicura l'on. Fede che si occuperà della questione delle
cliniche di Napoli.
Cirea l'ordine del giorno dell'on. Credaro e di molti altri de-

putati pel Monte delle pensioni, conviene che a questo Istituto
si debbano apportare riforme, dirette soprattutto a migliorare le
condizioni delle pensioni dei vecchi maestri.
Osserva perð che il ristabilire il contributo di 300 mila lire

pel Monte-pensioni incontra per ora gaalche difBeolth, poichè
non si tratta di reintegrazione delle somme, ma di un nuovo stan-
ziamento pel quale non è sufEciente una nota di variazione al
bilancio, ma occorre un disegno di legge.
Prende impegno di studiare la questione, ma non puð accet-

tare un termine assoluto come quello che à contenuto nell'ordine
del giorno.
All'on. Cimati fa osservare non essere di sua competenza il

modo di risoluzione della questione del miglioramento dei mae-
stri. Perð lo assicura che la sorte dei maestri gli sta molto a

cuore, e si propone di escogitare tutti i modi possibili di mi-
gliorarla con opportuni provvedimenti.
Ed a questo proposito nota come in tutte le classi inferiori

riterrebbe opportuno ed utile sostituire le maestre ai maestri.
All' on. Galletti dichiara d' aver preso impegno con la Giunta

del bilancio di distribuire più equamente i sassidt ai Comuni.
Circa l'ordine del giorno dell'on. Celli, che vuole l' unifica-

zione delle scuole, conviene nel concetto che informa la sua

proposta, e sottoporrà la questione alPesame dei colleghi del
Gabinetto.

Conviene poi coll'on. Chimienti nella convenienza d'esten-
dere nelle Università l' insegnamento delle lingue e letterature
moderne.

Anzi, egli si propone d'introdurlo, con determinati criterî, no-
gli Istituti secondari.
All'on. Valeri che propone l'equiparazione degl'insegnanti dem
gli Istituti pareggiati a quelli degli Istituti governativi, pre-



2480 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D' ITALIA

metto che studierà la questione, per la cui soluzione occorre

però un disegno di legge.
All'oa. Giacinto Frascara fa osservare che ha mostrato ed in-

tende mostrare tutto il suo amore per le arti, .cercando ogni
mezzo di rafforzarne con giusti criterî lo studio, inducendo i
giovani ad ispirarsi agli esempi dei grandi maestri.
Dichiara infine che terrà conto della sua raccomandazione per

la migliore conservazione del tempio di Ercole a Cori, e per la
prosecuzione degli scavi di Norma.
All'on. Carlo Del Balzo fa osservare che è anche egli fautore

dell'idea di una direzione suprema dell'istrazione popolare affl-
data allo Stato, ma che il problema dev' essere risolto coi ri-
guardi dovuti alle autonomie comunali.
RAMPOLDI non può convertire il suo ordine del giorno in una

raccomandazione, ma solo consente a modificarlo nel senso ae-
cennato dal ministro.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, lo accetta.
CABRINI insiste nel suo odine del giorno. ;
MESTICA ha inteso, col suo ordine del giorno, di significare

che il Governo dovesse chiedere la facoltà di fare il testo uni-
co, anche per togliere le disparità regionali di legislazione. Ma
di fronte alle dichiarazioni del ministro non insiste nel suo or-
dine del giorno.
DANIELI non erede che con la proposta contenuta nel suo or-

dine del giorno si venga a recare alcun danno all'erario. Perciò
egli v'insiste.
DONATI, relatore, raccomanda al ministro di voler accogliere
il concetto del miglioramento delle condizioni degl'insegnanti,
facendo però le dovute riserve circa l'aumento delle tasse.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, non puð consentire
nei concetti espressi dall on. Danieli circa la destinazione dei

maggiori proventi, nè puð prendere impegno di presentare un

disegno di legge nel senao da lui voluto. Pc6 solo fare una pro-
messa generiea.
DANIELI prende atto e ritira l'ordine del giorno.
CREDARO. Dopo la benevola accoglienza fatta dal relatore al

suo ordine del giorno, e dopo le dichiarazioni del ministro con-
sente a modificarlo col prorogarne il termine al mese di no-
vembre.

DONATI, relatore, osserva che alla causa dei maestri elemen-
tari si giova meglio non facendo obbligo al ministro di ripristi-
nare semplicemente la somma che prima era stanziata.

NASí, ministro dell'istruzione pubblica, si associa alle osser-
razioni fatte dal relatore, ed accetta l'ordine del giorno colle mo-
dificazioni proposte. .

CREDARO mantiene il suo ordine del giorno, sostituendo alla
data del giugno 1901, quella del novembre 1901.
CIMATI ritira l'ordine del giorno, sperando che il ministro

vorrà fare sollecitamente qualche cosa pel miglioramento dei
maestri elementari.
CELLI ritira il suo ordine del giorno riservandosi di conver-

tirlo in una mozione.
DEL BALZO CARLO modifica il suo ordine del giorno.
NASI, ministro dell'istruzione pubblies, ripete che non po-

trebbe accettare quest'ordine del giorno, che rappresenterebbe
un impegno preso dal Governo circa questioni gravissime. Lo
prega di convertirlo in semplice raccomandazione.
CABRINI dichiara che egli e i suoi amici si astengono dal

voto qualora quest'ordine del giorno venga posto a partito.
DEL BALZO CARLO consente a convertire il suo ordine del

giorno in semplice raccomandazione.
PRESIDENTE mette a partito Pordine del giorno del deputato

Rampoldi e di altri accettato dal Governo, e così modificato:
« La Camera confida che il Governo presenterà un disegno di

legge inteso a rendere obbligatoria l' istruzione dei sordo-

muti ».

(E approvato).

Pone in seguito a partito l'or line del giorno dei deputati Ca-
brini, Againi ed altri.
(E respinto),
NASl, ministro dell'istruzione pubblica, o DONATI C., relato:e,

dopo le spiegazioni del proponente e la modificazione introdotta,
accettano l'ordine del giorno dei deputati Credaro, De Marinis
ed altri.

PRESIDENTE ne dà lettura :

< La Camera invita il Governo a presentare entra il novem-

bre 1901 un disegno di legge, che proroghi a favore dei mae-
stri vecchi per un nuovo decennio, e cioè dal 10 gennaio 1899 al
31 dicembre 1908, la disposizione contemplata dalParticolo 39
della legge 30 dicembre 1894, n. 597 ».
(E approvato).
Da lettura dell'ordine del giorno dell'on. Giacinto Frascara :
« La Camera invita il Governo a proporre ed attuare tutti

quei provvedimenti legislativi ed amministrativi che meglio cor-
rispondano alla tutela ed al culto dell'arte e del bello nelle
scuole italiane ».

(E approvato).
RAMPOLDI sul capitolo 5 < Consiglio superiore dell'istruzione

pubblica > invita il ministro a dare in questo consesso una ef-
fettiva rappresentanza all'insegnamento primario.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, nota che già presente-

mente seggono nel Consiglio superiore dell'istruzione pubblica
persone competentissime in materia d'istruzione primaria. Rico-
nosee perð che convenga raodificare l'ordinamento di questa Con-
sesso.

MONTI GUARNIERI sul capitolo 6 « Consiglio superiore della
pubblica istruzione - Consulenza legale > trova che quest'uflielo
di consulenza potrebbe essere aflidato all'avvocatura erariale,
realizzando cosi una economia.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, nota che questa run-

zione di consultore legale presso il Consiglio superiore dell'i-
struzione pubblica è istituita dalla legge Casati. Presentemento
sono incaricati di attentere a quest'afficio due funzionaridelMi-
nistero, i quali percepiscono percib una piccola indonnità.

PINCHIA, sul capitolo 14 « Aiuti a pubblicazioni utili-Premi
agli insegnanti », nota che questi aiuti alle pubblicazioni utili
potrebbero più opportunamente esser dati dalle Accademie. Cosi
il fondo potrebbo es:er destinato ad incoraggiare con premî i
nostri insegnanti.
MANTICA raccomanda che si istituisca un premio per una

buona storia del nostro risorgimento.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, osserva che questi in-

coraggiamenti sono dati dalla Giunta superiore dell'istruzione
pubblica. Si riserva ad ogni modo di studiare una più util ro-

gazione di questo fondo, che dovrebbe servire principalmentes
colle debite garenzie, ad incoraggiare i giovani volontecosi.
PINCHIA sul capitolo 24 « Provveditori agli studî », lamenta

che sia stata tolta ai provveditori la Presidenza dei Consigli
scolastici. Lamenta pure che siano stati soppressi i delegati sco-
lastici mandamentali.
CREDARO lamenta egli pure che ai provveditori agli studt

non siano dati i mezzi necessarî per esercitare il proprio uf-
ficio.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, studierà se non sia il
caso di ricostituire l'uffleio dei delegati seolastici, che in molte
parti d'Italia avevano fatto buona prova. Riconosce opportano
sottrarre i provveditori alla dipendenza dei prefetti. È anche

' convinto che sia nee¾ssario imprimere a questi ufflei un carat-
tere più didattico e meno burocratico. In questo senso si pro-
pone di studiare la questione.
SANI, sul capitolo 25 « Ispettori scolastici > raccomanda che

si studî una riforma dei Consigli provinciali scolastici nel senso
di renderne pin efficace l'azione.
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Vorrebbe anche che la presidenza ne fosse tolta ai prefetti, e
che fosse data in essi una rappresentanza alle minoranze.

CREDARO raccomanda che si provveda sollecitamente a coprire
i posti vacanti di ispettore scolastico.
Fa voti che il disegno.relativo a questo personale diventi al

pin presto legge dello Stato.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, osserva che la riforma
del Consiglio scolastico provinciale à coordinata a quella della
Amministrazione scolastica provinciale.
Riconosce che presentemente non funzionano molto bene, prin-

eipalmente perchè vi penetrano troppo le passioni locali e di

parte.
Non potrebbe consentire al concetto di introdurre anche in

questi Consessi una rappresentanza delle minoranze. Si propone

di riformare l'ordinamento allo scopo di garentire che l'azione
loro sia informata a stretta giustizia.
Provvederà sollecitamente alle nomine degli ispettori; e si

adopererà pereh& il disegno di legge relativo a questo personale
venga sollecitamente approvato dal Parlamento.

Presentazione di un disegno di legge.

WOLLEMBORG, ministro delle finanze, presenta un disegno di

legge per approvazione della spesa straordinaria di lire 200,000

per la rinnovazione delle matricole fondiarie.

Presenta, altresi, gli emoniamenti ai provvelimenti finan-
ziari.

Seguito della aiscussione del bilancio della pubblica istruzione

LUCIFERO sul capitolo 26 « Ispezioni - Missioni - Concorsi
pei posti di ispettore e direttore didattico », nota che molti va-

lorosi insegnanti elementari non possono aspirare al titolo di di-

rettore didattico, solo perebè, pure avendo molti anni di ono-

rato e lodevole servizio, non hanno però otto anni di insegna-
mento nelle classi superiori. Esorta il ministro a provvedere.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, nota essere indispen-

sabile mantenere certi limiti cosi pel concorso a ispettore sco-

lastico como per quello a direttore didattico.
MANTICA non crede che si possa conferire il titolo di di-

rettore scolastico a maestri muniti soltanto di patente infe-

riore.

LUCIFERO spiega ch'egli ha inteso parlare dei maestri che,

pure muniti di patente superiore, non hanno avuto occasione di

insegnare per otto anni nelle classi superiori.

Votazioni a scrutinio segreto di cinque disegni di legge.

CARIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, annunzia con rincrescimento che la Camera non
è in numero. Il nome degli assenti senza regolare congedo sarà

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale.

Assenti senza regolare congedo:

Abignente -- Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Alber-
telli --- Albertoni - Alessio - Aliberti- Altobelli - Angiolini
- Anzani - Aprile - Arlotta - Avellone.

Baccaredda - Badaloni -Balenzano -- Baragiola - Barilagt
Barraeco - Basetti - Bastogi - Berenini -Berio - Bar-

tesi - Bertetti - Bertoldi - Bertolini --- Bianchi Emilio -

Bianchi Leonardo - Bonanno - Boreiani - Borghese - Bor-
sani -- Borsarelli - Branca - Broccoli.

Daldesi - Calissano - Calleri Giacomo - Calvi - Camagna
- Camara - Campi - Cantalamessa - Cantarano -- Capoduro
- Capozzi - Cappelleri - Cappelli - Caratti - Carmine -

Casciani -- Castelbarco-Albani - Castoldi - Catanzaro - Cerri
- Oeralli - Chiappero - Chiapasso - Chiarugi - Chiesi -

Chinaglia - Cipellij- Cirmeni- Civelli--;Coffari- Cola-

janni -- Colombo-Quattrofrati -- Colonna -Comandini - Com-

pagna -- Compans - Contarini - Cornalba - Corrado - Costa
- Costa-Zenoglio.
D'Andrea - Daneo Gian Carlo - De Andrais - De Asarta -

De Bernardis - De Cesare - De Cristoforis- De Giacomo- Del-

l'Acqua - Da Luca Ippolito - De Luca Paolo - De Nicolo --

Di Bagnaseo -- Di Lorenzo -- Di Rudini Carlo -- Di San Do-

nato - Di Stefano - Di Terranova -- Di Trabia - Donadio -

Donati Marco - Donnaperna ---- Dozzio.
Fabri - Falcioni -- Fasce -- Federici- Ferraris Napoleone -

Ferrero di Cambiano - Ferri -- Finardi - Fortis - Fortunato
- Fracassi - Fradeletto - Freschi - Falci Ludovico.
Galletti -- Galli - Galluppi - Garavetti - Gatti - Gavotti
- Giaccone - Gianturco - Ginori-Conti- Girardi -- Girar-
dini -- Gorio - Grippo -- Gussoni.
Imperiale.
Lagasi - Leali -- Leone - Leonetti - Libertini Pasquale
- Licata - Lo Re - Lucca -- Luzzatto Riccardo.
Macola -- Magnaghi - Mango --- Manzato - Maresealchi

Alfonso - Maresealchi-Gravina - Marzotto - Massa - Ma-

teri - Matteucci -- Mazzella - Melli - Menafoglio - Merci
- Morello - Mezzacapo - Miniscalchi - Mirto-Seggio -
Molmenti -- Montemartini - Monti Gustavo - Morgari.
Noè - Nofri - Nuvoloni.
Olivieri -- Orlando - Ottavi.
Pala - Palatini - Pansini - Panzaeehi -- Parlapiano -

Pascolato -- Pastore - Pavia - Pelle - Pellegrini - Perla
- Perrotta - Personã - Peseetti - Piccini - Pinna - Pipi-
tone - Pivano - Pizzorni - Placido - Poggi - Poli - Pom-

pilj - Pozzato - Pozzi Domenico - Prampolini - Pugliese -
Pallè.
Quintieri.
Raccuini - Raggio - Rava - Resta-Pallavicino - Ridolfi
- Rigola - Rizzone -- Roaca Fermo - Rocco Marco - Ro-
mano -- Ruñ'oni.
Sacchi - Salandra - Saporito - Sapuppo-Asmundo --- Sea-

lini - Scotti - Serristori - Siehel - Silva - Silvestri -
Simeoni -- Sinibaldi - Sormani - Spada - Spagnoletti --
Spirito Beniamino - Stelluti-Seala.
Taroni - Teechio - Tinozzi - Todeschini - Tornielli -

Torraca -- Turbiglio - Turrisi.
Ungaro.
Valli Eugenio - Vendemini - Ventura - Vetroni - Vigna
- Vitale.
Zabeo - Zeppa.

Interrogazioni ed interpellanze.
DEL BALZO GEROLAMO, segretario, ne da lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli af-

fari esteri per sapere se sia vero che il Governo francese con

apposito decreto abbia stabilito che nessuno può essere inseritto
nell'albo degli avvocati in Tunisia, se non ha ottenuto in Francia
il diploma di laurea.

< Agoglia ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri

d'agricoltura, industria e commercio, dell'interno e delle finanze

per sapere se, ai proprietart - specialmente piccoli - dei Co-

muni delle regioni Monferrine e Piemontesi flagellati dalla gran--
dine, il Governo intenda dare maggiore aiuto di quanto stabili-
scono le vigenti leggi.

< Calleri Enrico ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogaro Pon. ministro d'agricol-

tura, industria e commercio per sapere che cosa intenda di fare
per aiutare la necessaria ed urgente restaurazione dei vigneÊ
nella provincia di Reggio di Calabria, o specialmente nel cir-
condario di Palmi.

'

e Mantica ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura, industria e commercio per sapere se e quando intenda

provvedere all'impianto promesso di un barbatellaio di viti ame-
ricano nella provincia di Reggio Calabria ed in ispecie nel cir-
condario di Palmi, ove ð necessita si provveda sollecitamente
nell'interesse dell'agricoltura e dello sviluppo economico conse-

guente di quelle contrade, una volta ricche di splendidi vigneti,
che ora sono fillosserati e distrutti.

« Bovi ».

< I sottoscritti chiedono d'interpellare l'on, ministro dell'in-
torno sulla condotta partigiana del prefetto di Ancona verso il

municipio di Jesi, specialmente per ciò che concerne la coope-
rativa dei muratori.

< Carlo Del Batzo, Valeri >.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno

sul divieto arbitrario ed illegale della riunione pubblica in Torino
per il suo discorso sul problema costituzionale o l'avvenire po-
litico d'Italia.

« Mirabelli ».

Sull'ordine del giorno.

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, domanda che domani si

discuta il disegno di legge sull'esereizio economico delle ferro-

vie, già approvato dal Senato.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, consente.
GUICCIARDINI domanda di poter svolgere giovedi una pro-

posta di legge per una lotteria a favore della Cassa nazionale

per gli operai e della Societa Dante Alighieri.
(Queste proposte sono approvate).
La seduta termina alle 18,40.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Convocazione degli Ugici.

Gli Uffici (ad eccezione del 6° che non si è trovato in nu-

mero) nell'adunanza di stamani, dopo aver ammessa alla lettura
una proposta di legge d'iniziativa dei deputati Ferraris Maggio-
rino ed altri pel dazio variabile sul grano, hanno ¡ireso in e-
same le seguenti proposte di legge:

1. Modificazioni agli articoli 82, 88, 89 e 90 della legge e-
lettorale politica relativi alle incompatibilità (275), nominando
commissari gli onorevoli : Riccio Vincenzo, Lazzaro, Mantica,
Maresca, Vischi, Mezzanotte, Curioni e Codacci-Pisanelli.

2. Provvedimenti per il Collegio convitto per i figli orfani
dei sanitari italiani in Perugia (278), nominando commissari gli
onorevoli: Baccelli Guido, Chimienti, Zannoni, Fani, Cimorelli,
Montagna, Roselli e Arnaboldi.

3. Incompatibilità parlàmentari ed indennità ai deputati
(283), eleggendo commissari gli onorevoli: Riccio Vincenzo, Laz-

zaro, Maurigi, Fani, Gallini, Di S. Giuliano, Curioni e Codacci-

Pisanelli.
4. Gostituzione del paese di Bagno di Romagna e delle con-

termini parrocchie in Comune autonomo (288), oletti commissari
gli onorevoli : Vallone, Qirmeni, De Bellis, De Seta, Socci, Luz-
zatto Arturo, Toaldi, Ghigi.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

La Commissione per l'esame della proposta di legge: « Prov-
vedimenti per il Collegio convitto per i figli orfani dei sanitari
italiani in Perugia » si è oggi costituita, nominando þresidente
l'on. Guido Baceelli, segretario l'on. Zannoni e relatore l'on.

Fani.

DI.A.19..IO ESTE ELO

I giornali inglesi pubblicano un dispaccio da Pechino, in
cui è detto che la China, avendo accettato, senza riserve,
l'obbligo di pagare un' indennità di 450 milioni di taels, non
restano da sistemarsi che alenni particolari d' importanza se-
condaria per terminare i negoziati.
Perb, aggiunge il dispaccio, lo sgombro potrebbe subire

qualche ritardo, perché certi ministri non comprendono co-

me la China riuscirà a garantire, in modo soddisfacente, il
pagamento dell'indennità.

La riscossione delle entrate chinesi non pub essere affidata
agli stranieri. Il numero dei riscuotitori stranieri supere-
robbe, in fatti, i 2 mila, ed i loro emolumenti rappresente-
rebbero un totale vistoso. I ministri, in maggioranza, rac-
comandano che si aumentino al 10 0(0 i diritti di dogana
marittimi, e che si prendano cinque milioni sul dazio in-
terno, detto likin. Resterebbero soli 23 milioni di taels,
dopo fatto il servizio dei debiti esteri anteriori; ma i mini-
stri sperano che, per questo, la China sopprimerà i dazî del

likin, che colpisoono le merci estere.

Gli stessi giornali dicono correr voce, in China, che PIm-
peratore ritornerà a Pechino prima della stagione delle piog-
gie, ma che l'Imperatrice rimarrà nell' Ho-nan fino all' au-
tunno.

Negli ultimi giorni il telegrafo si e occupato ripetutamen-
te di un conflitto che sarebbe avvenuto tra truppe inglesi e
francesi in China. L'Agenzia Reuter di Londra pubblica in
proposito il seguente telegramme da Tien-tsin:
< Domenica sera avvenne, sulla via che conduce a Ta-ku,

uno scontro fra soldati appartenenti a contingenti diverei.
< Una pattaglia di soldati inglesi del reggimento Fuei-
lieri di Galles, che faceva il servizio di polizia, si oppose
al tentativo di alcuni soldati francesi che volevano penetrare
per forza in una casa privata. I Francesi, irritati, si misero
a lanciare dei ciottoli contro gli Inglesi, dando poi di piglio
alle baionette. Gli Inglesi, per intimorire i Francesi, spararo-
no dapprima in aria.
« Attratta dalle detonazioni, accorse una pattuglia di sol-

dati tedeschi, la quale si schiero dalla parte dei Franoesi.
« Accorsero pure altri soldati, cosicche in breve ,tempo si

trovarono radunati più di 200 soldati.
Infino cinquo Inglesi fecero faoco contro i Francesi, acciden-

done uno e ferendone tre. Inoltre furono feriti cinque dei Tede-
schi, che avevano preso le parti dei Francesi, quattro Inglesi
ed un Giapponese. Le ferito di questi ultimi sono perb leg-
gere. La comparsa di un forte distaccamento tedesco, coman-
dato da un ufficiale, pose fine allo scontro.

Il Temps, di Parigi, dice che la questione delle indennità,
da pagarsi dalla China, e longi dall'essere regolata definiti-
vamente e pub anzi produrre gravi conflitti. Pero le Po-
tenze fanno bene a fingere di credere la questÏone della
China finita, richiamando le truppe, perche il prolungamento
della occupazione internazionale a pieno di pericoli.
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Uno dei capi dell'opposizione nella Camera dei comuni, sir
Campbell Bannerman, ha pronunciato, ad Edimburgo, un di-
scorso, in cui sostenne che si deve fare ogni sforzo per
riuscire alla conclusione della pace nell'Africa meridionale.
< Se, disse egli, i nostri uomini di Stato non possono tro-

vare la via che conduce alla conciliazione, noi perderemo
non solo altro sangue, altro denaro, altra potenza ed altro

prestigio, ma altresi l'approvazione ed il rispetto del mondo
civile ».

Un telegramma da Pietroburgo, ad un giornale berlinese,
dice essere imminente un viaggio dell'Imperatore Guglielmo
in Russia, dove assisterebbe alle manovre imperiali.

11 ministro, signor Bernaert, ha presentato al Parlamento
del Belgio, il seguente progetto di legge:

« Art. i. In base al diritto conferito allo Stato belga dalla
Convenzione stipulata il 3 luglio 1890, fra esso o lo Stato
del Congo, i territorî dipendenti da quest'ultimo Stato sono

d'ora in poi possedimenti belga, con tutti i beni, diritti e
vantaggi finora appartenenti alla sovranità del detto Stato,
ma altresi coll'aggravio di tutti gli obblighi verso i terzi.
«Art. 2. La presente legge non entrerà in vigore che entro

un anno dalla data della sua promulgazione, e cio perche la
legislatura possa regolare il regime sociale del nuovo posse-
dimento belga, in materia legislativa, amministrativa e giu-
diziaria.
« Art. 3. Durante il suddetto anno, l'amministrazione dei

Congolesi sará esercitata dallo Stato indipendente nelle stesse
condizioni in cui ô presentamente.
< Art. 4. Il Governo e incaricato di regolare, di comune ae-

cordo collo Stato indipendente, le condizioni d'esecuzione della
presente legge> .

R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

Concorsi di Architettura
di fondazione Vittadini e Gloria

I.
ISTITUZIONE VITTADINI

L'ingegnere architetto Innocente Vittadini, che cesso di vi-
Vere in Milano il 31 maggio 1859, con suo. testamento del giorno
4 aprile 1852, dispose a favore di questa Accademia un legato
per l'istituzione di un premio annuale a quell'ingegnere archi-

tetto, o giovane studente di architettura, che vincerà la prova
del concorso su tema da pubblicarsi dall'Aecademia.
La relativa disposizione testamentaria, terminava colle seguenti

parole: < È perð mia espressa intenzione che, prima della pub-
blicazione del programma di concorso, sia preventivamente sen-

tito il Municipio della città di Milano per proporre nel concorso
stesso quel progetto di edifieî che la citta potesse divisare di
far erigere a vantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e vo-

lantà sark ben anche applicabile ad altri progetti ed edificî era-
riali che si volessero costruire in Milano in altro di quegli anni
la cui il Municipio suddetto non volesse prevalersi del suo po-
ziore diritto. In quegli anni poi in cui non si verificasse nè il

primo, nå il secondo caso, l'Accademia stessa proporrh il tema
che credera più opportuno per istruzione della gioventù ».

Programma di concorso per il corrente anno 1901.

« Progetto di un edificio per scuola elementare maschile da eri-

gersi in Milano sull'area tracciata in unito tipo, in angolo
fra le vie Ansperto e Bernardino Luini ».

L'odificio della capacità di circa 700 alunni dovrà c rrispon-
dere alle norme del vigente Regolamento governativo pe li o-

difici scolastici (1) e del Regolamento ediliz to per la Cittä di

Milano e dovrà soddisfare alle più recenti esigenze dell' igiene
scolastica. Esso potra sorgere, tanto in fregio alle vie, quanto
con totale o parziale arretramento, e conterra, oltre alle aule di

scuola e ai servizi relativi, un vestibolo ampio e capace per sala

d'aspetto di chi accompagna gli alunni, una sala per palestra
ginnastica ed altra per esercitazioni di canto corale od analoghe
istruzioni ricreative, la portineria e _Palloggio pel portiere, la

Direzione, un locale pei docenti con annessa piccola biblioteca

e raecolta didattica, infine, un razionale e proporzionato impian-
to di lavatoj e doccio di pulizia.
Lo aule di scuola non dovranno avere prospetto sulla pubblica

via; e la decorazione della fronte esterna dell'edificiodovrà con-

eiliare un giusto decoro con una ragionevole semplicità ed eco-

nomia, rivelando all'esterno l'uso dell'edificio.
Si richiedono :

a) le piante dei vart piani in iscala da 1 a 100;
b) le fronti verso strada e due sezioni pure in iscala da

1 a 100;
c) un dettaglio architettonico comprendente la parte prin-

cipale del prospetto nella seala di 1 a 20.

d) una descrizione illustrativa del progetto, corredata da

schizzi di particolari costruttivi ed architettonici, con notizio

su quanto si riferisce agli impianti di riscaldamento e ventila-

zione, condotte d'acqua e di scarico, e servizi igienici in gene-

rale.
Premio. - L. 1203 (lire millednecento).

N. B. - Tanto la via Bernardino Luini, quanto la via An-

sporto sono munite di condotta forzata d'acqua potabile e di fo-

gnatura tout à Nyout col piano degli scarichi alla quota di

circa 3 metri sotto quello di strada.

II.

ISTITUZIONE GLORIA

L'ingegnere architetto Francesco Gloria, con testamento del 16

giugno 1878, stabill a favore di quest'Accademia un legato per
l'istituzione di un premio biennale per un progetto di architet-
tura di casino di campagna cogli annessi rustici, giardino, ecc.,
oppure per altri temi opportuni nell'interesse della città di

Milano.

Programma di concorso per il corrente anno 1901.

Soggetto: « Elegante edicola isolata per giornali, da costruirsi

sopra una superficie ehe non superi i 5 mq.
La geelta del materiale per la costruziono è libera ».

Si richiedono:

i disegni degli alzati e della pianta nella scala di i a 10;
i dettagli principali nella scala di metà del vero;
una veduta prospettica.

Premio. - L. 400 (live quattrocento).

Discipline per entrambi i concorsL

I progetti dovranno essere presentati non piû tardi delle ore 4
pomeridiane del giorno 30 settembre del corrente anno 1901 al-

(1) Legge 15 luglio 1900, n. 260, e Regolamento pubblicato con
R. decreto 15 novembre 1900, n. 484, sui < Mutui ai Comuni per
la costruzione, ampliamento e restauri degli edifieî scolastici »
Milano, Pirola, 1901.
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l'ispettore-economo della R. Accademia. Questa non s'incarica di
ritirarli dagli uflici postali, nå da quelli ferroviari. I progetti
che non giungessero in tempo non saranno ammessi al con-
corso.

Ogni progetto sarà accompagnato da una lettera suggellata,
reeante al di fuori un'epigrafe eguale all'epigrafe dei disegni, e
al di dentro il nome dell'autore e l'indicazione precisa del suo
domiellio.
Una Commissione pronuncierà il giudizio con voto ragionato e

sottoscritto, che verrà in seguito sottoposto all'approvazione del
Consiglio accademico. Prima del giudizio i progetti resteranno
esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo, i progetti rispetti-
vamente premiati porteranno la scritta: Premio al Concorsoper
legato dell'ingegnere architetto Innocente Vittadini; oppure :
Premia al Concorso per legato deltingegnere architetto Fran-
casco Gloria.
I concorrenti non premiati potranno, previa accordo colla Pre-

sidenza dell'Aeeademia, apporre il proprio nome ai loro progetti
durante l'esposizione posteriore al giudizio; dovranno poi ritirare
i loro lavorientro3mesidall'aggiudicazione del premio, oltre il
qual termine l'Accademia non ne garantisco la conservazione.
I progetti premiati rimangono di proprietà dell'Accademia, la

quale non può farne cessione al Municipio o all'Erario, senza il
consenso dell'autore.

Milano, addi 30 aprile 1901.

Il Presidente
CAMILLO BOITO

Il Segretario
GIULIO CAROTTL

tor Mario Germenati, intitolata: Una lettera geologica e patriot-
tica di Alessandro Volta. L'Autore vi da notizia di una lettera
che l'illustre Fisico scriveva il 20 dicembre 1790 allo scienziato
catanese Giuseppe Gioeni, che non à conosciuta dai biograû e

bibliograft del Volta. Nella lettera egli parla di un'opera dello
stesso Gioeni sul Vesuvio, e dopo toccate alcune questioni di
geologia vulcanica, che s'agitavano a quei tempi, fa voti che
non siano soli gli stranieri a studiare le nostre regioni dal punto
di vista geologico, e che gl'Italiani stessi si destino, e, seguendo
l'esempio di alcuni sommi, si dedichino a quelle indagini scien-
tifiche, che valgano a tener alto presso le altre nazioni il pre-
stigio della scienza italiana.
- Il S. C. Dr. A. Tommasi presenta una sua memoria diretta

ad illustrare alcuni fossili triasici, o nuovi o non noti per lo in-
nanzi, della Valle di Scalve, raccolti quivi in parecchie localith
non molto diseosto da Schilpatio. Di essi alcuni appartengono al
piano di Wengen, altri a quello di San Cassiano. L'Autore fa
rilevare l'importanza specialmente di questi ultimi, in quanto per
essi viene attestato che la fauna di San Cassiano a meno acean-

tonata di quello che in generale si soleva credere.
- I SS. CC. prof. M. Cantone, L. De Marchi e C. Somigliana

danno conto dei lavori da essi compiuti per incarico delPIstituto
Lombardo sul lato occidentale del lago di Como, cioè sul tratto
da Como a Bellano, per rilevarne la distribuzione termica a va-
rie profondità e nelle varie epoche dell'anno.
Viene presentata per Pinserzione nei Rendiconti una nota del

dottor Emílio Veneroni: ßopra una trasformazione birazionale
tra due Sn.
Terminate le letture, l'Istituto passa alla trattazione di affari

interni; quindi si leva la seduta alle ore 15.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 25 maggio 1901

Presidenza del comm. prof. G. CELORIA, presidente.
Apresi la seduta co11a lettura ed approvazione del verbale della

precedente adunanza e colla presentazione dello pubblicazioni of-
forte in omaggio.
Il presidente annunzia, con sentite parole, la perdita fatta dal-

l'Istituto nella persona del suo S. C. prof. Giovanni Carnelutti.
- 11 S. C. prof. Attilio De Marchi discorre intorno alle tre

leggi che nella costituzione romana diedero validità legale ai
plebiseiti. Dopo aver riassunti i molteplici tentativi discordi fatti
dalla crities molarna per 1spiegare e compiere il testo di quelle
leggi che i fonti ci riferiscono colla stessa formola, quasi fos-
sero la riconferma di un'unica legge, discute la possibilità di
questa riconferma che troverebbe giustificazione in altri esempi
nella storia della costituzione romana.
E poiebë la costituzione romana non & il prodotto di un le-

gislatore, ma uno sviluppo progressivo prodotto dagli avveni-
menti, nello studio di questi giova cercarne le ragioni e i ca-
ratteri. Or l'esame dei singoli fatti che precedono e seguono
quelle leggi mostrano per qual via i plebisciti, dall'essere voto

del meeting di una classe, acquistino via via importanza di legge,
senza la necessità di sanzione nè preventiva nè successiva d'altri

poteri; e inostra anche come per questo appunto, cioè per la
mancanza di un vero atto statutario, potesse il valore legale dei

plebisciti essere disconosciuto e sentire percið necessitå di una
riconferma.
Il modo nel quale la forza del plebiscito si afferma come po-

tere legislativo e, violando il diritto tradizionale, prepara con

affermazioni di fatto un diritto nuovo, ricorda assai da vicino
in parecchi punti quello che oggi vediamo avvenire colle leghe
di resistenza e col (eliberati dei comizî di lavoratori.
- Il M. B. prof. Taramelli legge il sunto di una nota del dot-

NOTIZIE V.A.RIE

ITAlalA

S. M. la Regina Madre ricevette ieri in udienza

privata le LL. EE. il Presidente del Consiglio ed i

Ministri Segretari di Stato.
L'Augusta Signora, nel gradire gli omaggi delle LL.

EE. e le felicitazioni ed augurî per le LL. MM. e per
la Reale Neonata, si congratulò con S. E. l'on. Za-

nardelli dell'alta e suprema onorificenza accordatagli
da S. M. il Re.

S. A. R. la Principessa Letizia, col seguito, è par-
tita iersera da Yenezia per Torino, ossequiata alla

stazione dal Sindaco, dal Prefetto, dall'ammiraglio
Canevaro e dalle altre Autorità civili e militari.

Per la nascita della Principessa .Tolanda·
- L'Agenzia ßtefani ha da Torino, 4:
« Nell'odierna seduta del Consiglio comunale, il Sindaco, ba-

rone Casana, dopo letti i telegrainmi scambiati fra la Reggia ed
il Municipio per la nascita della Principessa Jolanda Margherita,
propose di spedire a S. M. il Re un Indirizzo di felicitazione e

di augurî pel fausto avvenimento.
.

< La proposta fu approvata all'unanimità, fra gli applausi di
tutto il Consiglio ».
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VIII Gara provinciale di tiro a segno. -
La Commissione esecutiva per la gara che avrà luogo dal 13 al
16 giugno, in Roma, presieluta dal prefetto, conte Colmayer,
egntinua attivamente i suoi lavori per la miglidae riuscita della
importante festa delle armi.
Il grarde premio d'onore, consistente in una ricca bandiera,

sarà offerto da un Comitato di signore, presieduto dalla princi-
pessa di Sonnino.
Bellissimi doni pervennero già alla Commissione dal Ministero

della Guerra, dalla Deputazione provinciale, dalla Camera di com-
mercio, dal Ministero d'Agricoltura, dal Comune, dall'Unione mi-
litare.

Congresso delle Camere di commercio. ---
Questa importante riunione si terrà nella sala del Consiglio co-

munale di Milano posdoalani.
Scopo principale del Congressa a la deliberazione di un patto

faderativo, tendente a daro maggiore efficacia all'azione degli
istituti camerali pressa i poteri pubblici.
Prendono parte al Cangresso i rappresentanti di tutte le Ca-

more di commercio del Regno o di 14 dell'estero.

Esposizione agrarla e zootecnica. - In oe-
casione del Congresso nazionale dei Consorzi grandinifughi
e del concorso internazionale per gli especatoi da riso, bandito
dal Consorzio agrario di Novara col premio di L. 10,000, avra
luogo in quella città, nel prossimo mese di ottobre, un' Esposi-
ztone agraria e zootecnica, la quale, per alcuni rami, sarknazio-
nale ed interaazionale.

11 programma generale della suddetta Mostra trovasi ostensi-
bile pressa gli uffici della Camera di commeraio di Roma, in
piazza di Pietra.

Servizi postali. - Si rende noto che, a partire dal 1°
giugno prossimo, (gli ufizi austriael in Turchia, cioè quelli di
Caifa, Candia, Cavalla, Chio, Dedesgadi, Durazzo, Gallipoli, Ge-
rusalemine, Gialfa, Janina, Jaeboli, Kerassunds, Metelino, .Pre-
Vasa, Retimo, Rodi, Samsun, Santi Quaranta, Trebisonda, Valona
e Vathi sono stati autorizzati a partecipare allo scambio degli
effetti da riscuotere, alle stesse condizioni degli altri ufizi au-
striaci situati in Turchia che gik hanno tale autorizzazione, os-
sia Adrianopoli, Beirut, Costantinopoli, Salonicea e Smirne.
Marina militare. -- La R. nave Puglia, comandata

dal capitano di fregata cav. Canale, è partita ieri da Spezia per
l'Australia e la China.

Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Regina Mar-
9Aerita ed Orione, della N. G. I., giunsero il primo a Monte-
Video ed il secondo a Barcellona ; i piroscafi Sirio e Perseo,
della N. G. I., Città di Torino e Las Palmas, della Velose, e
Werra, del N. L., partirono il primo da Barcellona per il Plata,
il secondo da Montevideo per Barcellona, il terzo da New-York,
ed il quarto da Colon, entrambi per Genova, ed il quinto da Ge-
neva per New-York ; il piroscafo Washington, della N. G. I.,
passð innanzi a Tarifs, diretto a Napoli.
- leri il piroscafa Città di Milano, parti da Santos per Ge-

nova. Stamane i piroscati Bormida e Bisagno, della N. G. I.,
sano giunti il primo a Hong-Kong ed il secondo a Bombay.
Il piroseafo Reichstag, dellla D. O. A. L., parti il giorno 2 da

Lisbona per Napoli, donde ripartirà posdomani per le coste del-
l'Africa del Sud con la posta Italo-Garmanica.

ESTERO
Mostra internazionale cli pesca. -- L'impe-
r alo Società russa, di piscicoltura, sotto il patronato di S. A. L il
Granduca Sergio Alessandrovie, organizza a Pietroburgo, pel feb-braio e marzo 1902, una Mostra internazionale di pesca, che sarà
seguita da un Congresso internazionale di piseicoltura.
Presso la segreteria della nostra Camera di commercio puð

eonsultarsi il programma relativo.

TELEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 4. - Il Times dice che la nascita di una Prinei-

possa di Savoia nella celebre capitale non soltanto d' Italia, ma,
sotto certi aspetti, di tutto il mondo, ð giustamente considerata

come un'affermazione della posizione di Casa Savoia in Roma.

Tutto cið che contribuisce a sempre piû aumentare la popola-
rità della Dinastia Sabauda deve essere cordialmente desiderato

da coloro che augurano prosperità all'Italia.
COSTANTINOPOLI, 4. - Il Sultano ha inviato telegrammi di

felicitazione al Re, alla Regina d'Italia ed al Principe del Mon-
tenegro, in occasione della nascita della Principessa Jolanda Mar-
gherita.
LA CANEA, 4. -- La Camera ha deciso di trasmettere alle

Potenze un voto col quale chiede l'annessione dell'isola alla Gre.
cia. Ha pure deciso di nominare una Commissione incaricata di
controllara l'amministrazione del Governo.
LONDRA, 4. - I giornali hanno da Cape-Town che numerosi

Baeri percorrono i dintorni di Sterkstroom, Stormberg, Molteno
e Dordrecht.
VIENNA, 4. - La delegazione austriaca, in seduta plenaria,

intraprase la discussione del bilancio della guerra, riaviandone il

saguito a mercoledl.

PARIGI, 4. - Nel Consiglio dei Ministri all'Eliseo, [il Mini-
stro degli affari esteri, Deleassé, annuneið che il Ministro ma-

roechino che deve recarsi in Francia per dare assicurazioni circa
l'esecuzione delle riparazioni reclamate dalla Francia e consen-

tite dal Sultano, à atteso oggi a Tangeri.
Il Caid degli Hebdana, responsabile dell'assassinio del suddito

francese Pouzet, è stato arrestato.

VIENNA, 4. - Camera dei Depu:ati. - Si approva l'eserci-
zio provvisorio.
BERLINO, 4. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung an-

nunzia : I negoziati delle Potenze colla China, essendo nei punti
principali terminati, il Governo tedesco ha abolito la gorve-

glianza stabilita nel luglio 1900 sulle comunicazioni telegrafiche
dell'Ambasciata chinese a Berlino.

BERLINO, 4. -- 11 Wolff Bureau ha da Tient-tsin: Il mare-
sciallo coate di Waldersee ha aggiornato la sua partenza per at-
tendere il rapporto circa la rissa avvenuta presso Ta-ku.
MADRID, 4.--Il colonnello Vallés, addetto militare all'Amba-

seista di Spagna prasso S. M. il Re d'Italia, ha dato le sue di-
missioni per motivi di salute,

PARIGI, 5. - La Lega franco-italiana festeggib iersera con
un banchetto l'anniversario della battaglia di Magenta.
Furono pronunziati parecchi discorsi inneggianti all'unione tra

l'Italia e la Francia. Parono fatti brindisi alla Principessa Jo-
landa Margherita di Savoia e fu inviato un telegramma al sin-
daco di Magenta.
VIENNA, 5. -- La Delegazione ungherese ha intrapreso la di-

seussione del bilancio degli affari esteri.
Varî oratori si associarono alla proposta del relatore Falk di

approvare il bilancio e di votare una mozione di completa fidu-
cia nel conte Golouchoéski.

Ugron dichiarò che non accetta il bilancio nè approva la mo-
zione di fiducia nel ministro Golouchowski.
Il conte Zichy e Rakovsaky dichiararono di approvare il bi-

lancio senza però approvare la mozione di fiducia.
La discussione continuerk sabato.
BERLINO, 5. - II Wol// Burean ha da Pechino : < Un grando

ineendio è scoppiato nella città proibita. Le truppe Giapponesi
o degli Stati-Uniti sbarrano il quartiere incendiato : Mancano
particolari ».
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MAPRID, 5. - Gli operai addetti alle ferrovie si sono posti
in isciopero a Vigo. L'agitazione aumenta a Barcellona e la tran-

quillità continua a La Corogna, ma vi persiste il malcontento e

vi si teme una sciopero generale.
La Camera dei Deputati ha trasmesso al Governo una lista di

164 elezi6ni contestate.

LONORA, 5. - Un dispaccio ufficialo da Pretoria, in data di
ieri, toca che la guarnigione inglese di Jorinasturi si è arresa

BOLLETTINO METSORI;0
dell'Ugole sentrale di meteorologia et i goodinamies

ROMA, il 4 giugno 1901.

TEMPERATURA
STATO STATO

8TAZIONI del eielo del mare Massium MMms

ore 3 ere 8 nelle 24 ere
precedenti

al Commando boero Kruitzinger che poscia la lasciò in li-
bort.h.

Gli Inglesi ebbero tre morti e due feriti. Le perdite dei Boeri
sarebbero più considerevolj.
PARIGI, 5. - Il Procuratore generale dell'Alta Corte di Giu-

stizia ha fatto arrestare iersera il conte di Lur Saluces.
PECHINO, 5. - I disordini eontinuano nel Pe-ci-li.
Li-Hung-Chang ha intenzione di ofrire una ricompensa per

l'arresto dei capi del 13oxers.
Fra i Ministri e41stono divergenze circa lo sgombro. La mag-

gioranza di essi desidera di afrettare il ritiro delle truppe onde
incoraggiare il ritorno della Corte nella Capitale.

OSSEILVAZIONI METEOROLOGICHE
del þ.Conservatorio del Collegio Romano

del 4 giugno 1901

B barometre 4 ridotto a zero. L'altezza della stazione 4 di
intri ... .............. 50,60
Barometro a mezzodl . . . . . . . . . . 758,0
Umidità relativa a mezzodl

. . . . . . . 57
Vento a mezzodl . . . . . . . . . . . . SSE debolissimo.
Dies
................. nuvoloso.

Termometro centigrade . . . . . . . . .

Massimo 276,8.

Minimo 17*,0
Pinggia in 24 ore . . . . -. . . . . . . 0.4

Li 4 giugno 1901.

In Europa: pressione massima di 766 sulla Francia settentrio-
male, minima di 751 al N dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro discoso di circa 1 mm. in

Piemonte, Lombardia ed Emilia, leggermente salito altrovo; tem-
peratura irregolarmente variata ; temporali sulla penisola e in

Sicilia.

Stamane: eielo nuvoloso sull'alto Veneto, Liguria, coste To-
seane e Napoletane, generalmente sereno altrove; venti deboli
prevalentemente del 4° quadrante.
Barometro: minimo a 761 in Val Padana, massimo a 760 sul

basso Tirreno.
Probabilita: Venti deboli intorno a ponente ; cielo vario in Val

Padana e alto Tirreno, sereno altrove ; qualche temporale al N.

Direttore « Avv. Giovamu Puamerms. Tipogg delle

Porto Maurizie • nebbioso calmo 26 2 17 8
Genova . . . . • coperto calmo 21 9 20 8
Massa Carrara • eoperto calmo 28 3 17 7
Caneo . . . . . serene - 26 1 16 7
Torino . . . . . /4 doperto - 26 8 20 8
Alessandria . · - /4 coperto - 29 6 20 2
Novara . . . . . sereno - 31 0 14 0
Domodossola . . /4 coperto - 27 4 13 8
Pavia . . . . . sereno - 29 7 18 1
Milano . . - · · /4 coperte - 32 5 19 6
Sondrio . . . . . -- - - -

Bergamo . . . . sereno - 26 5 19 0
Brescia

. . . · serene - 30 7 18 8
Cremona . . . . - - -

-

Mantova . . . . . sereno -- 28 0 21 0
Verona . . . . . serene - 28 9 18 7
Belluno a a · · ·

' ooperg - 28 9 17 0
tidine . . . . . . soporto - 30 6 19 5
Treviso . . . . . / soporto - 32 4 20 7
Venezia . . 4 a coperte calmo 30 1 21 1
Padova . . . . . /, coperto - 28 8 19 7
Rovigo . . . . . sereno - 32 0 19 4
Piagonta . . . a sereno - 27 3 20 0

Parma . . . . . sereno - 28 3 20 5

Reggio Emilia . . sereno -
,
27 0 21 2

Modena . . . . . sereno - 27 9 19 4
Fežrata. . . . . . sereno - 28 0 20 3

Bologna . . . sarano - 27 0 21 5
Ravenna . . . . . Bereno - 29 3 11 Û
Forli . . . . . , sereno - 28 2 20 4
Pesaro . . . . . serono ealmo 26 0 17 0
Ancòna . . . . . sereno calao 28 0 20 8
Urbino . . . . . seženo , 28 1 15 8
Macerata . . . . sereno. - 28 1 20 1
Ascoli Pitene . . sereno - 27 0 18 8

Perugia . . . . /4 coperto - 28 4- 15 8

Camerme . . . . |4 coperto - 25 5 16 2

Lucca . . . . . . */4 coperto - 29 4 18 5
Pisa . . . . . . nebbioso - 29 2 18 2
Livorne . . . . . 1/, coperto calmo 27 8 19 5
Firenze . . . . . nebbioso - 29 2 18 5

Arezzo . . . . . soreno - 29 2 15 3
Siena . . . . . . sereno - 23 4 17 4
Grosseto. . . . . */4 coperto - 28 4 15 4
Roma . . . . . . sereno - 27 9 17 0

Teramo . . . . . sereno - 27 8 15 8
Clieti

. . . . . sereno - 26 0 18 a

Aquila . . . serene - 26 0 13 0

Agnone . . . . sereno - 23 8 14 ô

Foggia . . . . . sereno --- 27 7 12 2
Bari . . . . . . *|4 coperte calmo 24 0 17 0
Lecee . . . . . */4 ooperto - 27 6 18 9
Caserta

. . . . . 3/4 coperto - 28 3 17 7

Napoli . . . . coperto legg. mosso 25 0 18 3

Benevento . . . nebbioso - 26 5 16 8
Avellino . . . . - - --

·¯

Caggiano . . . .
nebbioso - 21 0 12 9

Potenza . . . . . ooperto - 22 5 12 1

Cosenza
. . . . .

sereno - 24 0 16 0
Tiriolo . . . . . nebbioso - 19 2 8 0

Roggio Calabria . t|4 coperto calmo 24 0 11 9

Trapani . . . . . coperto calmo 23 8 18 3

Palermo . . . . */, aoperto calmo 26 7 16 1

Porto Empedoele. sereno calmo 26 0 19 0

Caltanissetta
. . */4 soperto - 27 2 17 0

Messina . . */4 eoperto omlme 25 2 20 5

Catania . . . . */4 ooperto salmo 24 8 17 1

Siraeusa . . */4 coperte calmo 21 3 17
2Cagliari

, , . .
sereno legg. mosso 25 5 16

4Sassari
,
. */4 coperto - 27 4 18

fantellat Tommo Rarraal.x, Gersage responsa •


